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698 SEDUTA

GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 1991

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE

La seduta mlZla alle ore 9,40.

AUDIZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO

PRESIDENTE. Saluto e nngrazio il mmistro Scotti per la sua
partecIpazione. Ho provveduto a far pervenire al mmistro Scotti non
solo la bozza dI documento sulla prova che abbiamo discusso nella
penultima seduta della CommIssione, nonchè ieri con il Ministro di
grazia e giustizIa, ma anche le domande che i commissari mi hanno
chIesto dI proporre al Ministro dell'interno. Ne è venuto fuon un lungo
elenco, che concerne essenzialmente provvedimenti elaborati dal Mini-
stro per rendere pIÙ efficace l'azione dello Stato.

RingrazIO nuovamente Il Ministro e gli do la parola.

SCOTTI, ministro dell'interno. RingrazIO il Presidente e la Commis-
sione.

Risponderò alle questioni che Il Presidente mi ha posto a nome
della Commissione raggruppandole opportunamente Voglio fare una
brevIssima premessa tralasciando ogni analisi preliminare, senza però
sottacere le crescentI dIfficoltà che sussistono nel far fronte alla
situazione. Abbiamo davanti a noi una grande crimmalità sostanzial~
mente composta di quattro tessere fondamentali. le famiglie e le
imprese mafiose mendIOnali con il loro ampio e diffuso consenso
socIale e la loro influenza nella vIta economica sociale, istltuzionale e
pohtica; le forme dI criminahtà organizzata urbana nell'Italia centro-
settentrionale; la cnminahtà economica, localizzata prevalentemente
nell'Italia del Nord; la corruzione politica e ammmistrativa e le forme
di lobby illecite. C'è tutta una differenza tra regioni a rischio del Sud e
grandi aree urbane del Nord, ma l'allarme è ugualmènte forte sia per le
regioni mendionali che per le altre aree del paese Come fronteggiare
questa situazione? AbbIamo approvato una serie di misure sulle quali la
Commissione mi chiede dI rispondere e ora stiamo sperimentando se e
in che misura queste decisioni siano adeguate alla prova dei fatti Ad
esempio, per quanto riguarda gli scarcerati per decorrenza dei termmi
di custodia cautelare, è interessante rilevare una diminuzione del
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provvedImenti giudiziari successivamente al pnmo marzo '91, data del
decreto legge n. 60, che ha interpretato restrittivamente gli articoli 297
e 304 del codIce dI procedura penale.

AbbIamo avviato un insieme di misure su cui credo abbIa riferito
Ien il Mmlstro dI grazia e giustizia: misure sulla durata delle carcera~
zioni preventive, sulla presunzione di innocenza, sul coordinamento
delle indagmI giudlziarie per i delittI di criminahtà organizzata e di
mafia e sul tema della prova, su cUI VOIavete elaborato un documento.
A tali questioni farò nfenmento nell'esposizione rispondendo alle
singole e analitIche questioni

Prima di entrare nel dettaglio voglio fornire due altri elementi;
abbIamo articolato ulteriormente quell'mdagine statistica sugli scarce~
ratI per decorrenza di termini per custodia cautelare, per arresti
domlcilIan e per i semiliberi che hanno pOI successIVamente compiuto
dei delItti su base regionale, e credo che si tratti di un dato interessante.

VIOLANTE. Per regione di provenienza?

SCOTTI. Per regIOni di insedlamento di reato. Inoltre per la
Lombardia e per MIlano, per gli anni 1988, 1990 e 1991, ho fatto fare
una statistica degli omicidi con l'indicazione dell'origine delle vittime e
dell'origme di coloro che sono stati scoperti, anche questo è un dato
interessante, da valutare anche per quanto riguarda gli stranieri. È un
ulteriore documento che consegno alla Commissione, che ritengo utile
per valutare alcuni aspetti di quell'analisi della presenza nelle regioni
centro~settentnonali di meridionalI e per valutare l'entità dei cnmini.

Vengo ora alle questioni che mI sono state poste. Raggrupperò le
domande in tre grandi aree: 1) attuazIOne dei provvedimenti già
deliberati dal Parlamento, parlando pnma del coordinamento delle
forze dell'ordine a livello centrale e penferico e del servIZi interforze; 2)
applIcazIOne della legge sui collaboratori della gIUstizia; 3) ricerca dei
latitanti; 4) attuazione delle disposizioni sul soggiorno obbligato; 5)
indagim patnmomali; 6) normativa sullo scioglimento dei consigli
comunali e provmcialI; 7) recepimento in Sicilia della normativa dello
Stato contro la cnminalità organizzata e sulla trasparenza degli appalti
pubblICI; 8) Il problema dei grandi appalti presso il Comune di Palermo.

In secondo luogo esaminerò la questIOne relativa al problema delle
forze dell'ordine, con riferimento all'addestramento, al numero e al
riordino delle funzioni e alla costituzione di un'unità investigativa sul
grande crimine.

In terzo luogo tratterò le domande relative al fenomeno dell'estor~
sione, e mI sembra così di aver ricompreso tutte le domande poste

InizIO dal problema del coordmamento delle forze dell'ordine a
livello centrale e penferico e i servizi interforze. Lungo questa direttiva
si sono mosse tutte le imziative assunte dal Mimstero, fino a quelle più
recentl rappresentate da appositi nuclei mterforze previsti dalla legge
del 15 marzo 1991, n. 82, per la lotta ai sequestri di persona ~ che
hanno già trovato attuazione ~ e ai servizi interforze di polizia giudizla~
na, la cui costituzione e organizzazIOne è disciplinata per determinate
regIOni dall'artlcolo 12 del decreto legge n. 152 sulla lotta alla cnmina~
lità organizzata, poi convertito in legge. Per i servIzI interforze di polizia
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giudiziana è in corso di adozione il relatIvo decreto mimsteriale,
mentre è alla registrazione della Corte di contI il provvedimento per la
costituzione dei servizi interprovinciali della polizia di Stato destmati ad
afuancare i consimili organismi dell' Arma dei carabinien e della
GuardIa di finanza.

Accanto a questI aspetti spiccatamente innovativi la recente imzia~
tiva del Governo in tema dI lotta alla criminalità organizzata ha previsto
anche l'estensIone all'intero territorio nazionale dei piani per il con~
trollo coordinato del territono, originariamente attuato in via speri~
mentale solo in alcune città. Il controllo coordmato del territono
costItuisce Il nsultato di una lunga fase di riflessione e di maturazione a
livello interforze; su di esso siamo impegnati tentando di attuare un
modello operatIvo che consenta di realizzare una pianificazione dei
servizi di ordme e di sicurezza pubblica, finora espletata autonoma~
mente dalle singole forze di polizia, senza dover ricorrere a forme di
ripartizione preventiva del territorio in aree di competenze.

Il sIstema di controllo del territorio elaborato dal Ministero dell'm~
terno potrà costitUIre un vero e propno «sistema integrato di sicurez~
za», aperto anche alla collaborazione degli altri organi che operano sul
territorio con compItI di polizia, primo fra tutti quello di polizia
municipale, per l'esigenza diffusamente avvertita di un operatore di
polizia a più stretto contatto con i cittadini.

La legge prevede, entro tre mesi dalla sua entrata in vigore,
l'emanazione dI apposite direttive per l'attuazione integrale dei piani di
controllo coordmato del territorio. Le direttive sono state già emanate
ed è stato via via esteso il numero delle province interessate ai progetti
sperimentali (Il numero delle province ha superato il 60 per cento del
totale delle provmce italiane). I piani, quindi, mirano a realizzare un
controllo coordinato, ma abbIamo il problema della responsabilità
della direzione di tali piani. Abbiamo delegato ai prefettI dei capoluoghi
di regione Il compito di coordinare le autorità provinciali di pubblica
sicurezza per aSSIcurare, nell'ambito della stessa regione, unità di
indirizzo e Impiego coordinato delle varie forze di polizia mediante il
coinvolgimento, nel rispetto della normativa già esistente, delle attribu~
zioni dI competenza di ciascuno dei prefetti e dei questori delle
rispettive province

Nell'esercizio delle funzioni delegate è stato previsto che il prefetto
possa convocare la Conferenza regionale delle autorità provinciali di
pubblica sicurezza nella regione e i responsabili a livello regionale e
provmciale dell'Arma dei carabinieri e della Guardifl di finanza. Si
tratta di un tentatIvo e venficheremo alla fine del mese di ottobre i
risultati delle province per le quali abbiamo già alcuni mesi di espe~
rienza e per le altre in cui tale esperimento è stato avviato adesso.
Verifichemo anche se il modello che attribuisce la responsabilità al
prefetto funziona nei confronti di tutti e tre i corpi di polizia e se
consente di ottenere qualche risultato. Comunque sul problema del
coordinamento tornerò in maniera più specifica a proposito delle umtà
di mvestigazione che rappresentano il cuore del coordinamento e il
superamento della frammentazione.

La seconda questione concerne l'applicazione della legge sui colla~
boratori della giustizia.
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Il decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertIto con modificazioni
nella legge 15 marzo 1991, n. 82, ha previsto, fra l'altro, nuove misure
m materia dI protezione di coloro che collaborano con la giustizia. Vi
risparmio il contenuto della norma e vado subito alla sua applicazIOne.

È stata costitUIta la commIssione centrale per la defmizione e
l'applicazione dello speciale programma di protezIOne previsto dall'ar~
ticolo 10 della legge ed è stato Istituito presso la Direzione centrale
della polizia criminale Il Servizio centrale di protezione, con carattere
mterforze. È stata anche prevista l'erogazione di fondi messi a disposi~
zione del servizio per il consegUImento di fini istituzIOnali.

Uno schema di provvedimento generale contenente la previsione
delle specIali misure di protezIOne e i criteri e le modalità di formula~
ZIOne dei programmi dI protezione è stato già favorevolmente esami~
nato dalla CommIssione, è stato approvato dal Comitato nazionale
dell'ordme della sicurezza pubblica il 24 luglio e trasmesso seduta
stante al Mmistero di grazia e gIUstizia. Ora siamo in attesa: in questi
giorni Il Ministero di grazia e giustizia dovrebbe sCIOgliere la riserva che
aveva espresso su aspetti marginali del testo per poterlo diramare e
renderlo operatIvo sotto tuttI i punti di vista.

Vorrei soffermarmI, in terzo luogo, sulla ricerca dei latitanti. La
cattura di questi soggettI rappresenta uno degli obiettivi pnoritari delle
autontà di pubblica sicurezza e delle forze di polizIa, sia perchè costoro
sono frequentemente implicati in delitti di particolare gravità sia per il
cansma di CUIgli stessi godono nel mondo della malavita.

L'individuazione, anche m ambito internazionale, dei latitanti com~
porta spesso Il superamento dI non lievi difficoltà, determinate princi~
palmente dal legame che gh stessi mantengono con le organizzaziom di
appartenenza, da cui ricevono continuo aiuto per sfuggire alla giustizia.

Anche la ricerca di responsabili di reati minori e non di tIpO
associativo ha richiesto e richiede un costante e qualificato impegno
investIgativo. Al riguardo va sottolineata l'importanza delle informa~
zIOni, con la possiblità dI utilizzare ai fini investigativi non solo il SISDE
ma anche gli uffici dell'Alto commissario per la lotta alla crimmalità
orgamzzata che hanno una specifica sezione operativa destinata a
questo scopo. C'è una crescente convinzione ad unificare le attuali
responsabilità, distinte, della Guardia di finanza, dei Carabinieri e dei
centri interprovinciali Criminalpol. In modo particolare si è dImostrata
l'utilItà del nuclei di prevenzione del crimine nell'espletamento dei
compIti connessi con il controllo del terntorio, mentre in alcuni caSI
sono statI utilizzati l nuclei speciali di intervento (NOCS)

Per quanto concerne i dati, il numero di persone da catturare
all'imzio del 1990 era di 15.772 unità, al termine dello scorso anno si
era arrivati a 13.234 unità e alla fine dello scorso mese di agosto a
10.585 unità. Nel 1990 sono stati assicuratI alla giustizia circa 500
pericolosi ricercatI (la classificazione di pericolosItà, naturalmente, è
pIUttosto discutibile). Nei primi mesi del 1991 ve ne sono stati 200.
Posso lasciarvi comunque un'indicazione scritta dei nomi dei soggetti
pIÙ pericolosi che sono statI ritrovati. Alla Commissione potrò far avere
anche l'elenco complessivo, che forse è più utile di quello contenente i
nomi dei personaggi più rilevanti.
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VIOLANTE Possiamo avere anche un elenco dei ricercati?

SCOTTI. Sì, certamente.

VIOLANTE. Naturalmente non parlo di tutti e 10.000, ma solo dei
più pericolosi.

SCOTTI. Passiamo ora ad esaminare l'attuazione delle disposizioni
sul soggIorno obbligato.

In sede dI conversione del decreto~legge 13 maggIO 1991, n. 152, il
Parlamento ha accolto una proposta volta ad inserire alcune modIfIche
all'IstItuto della sorveglianza speciale dI pubblica sicurezza La legge è
stata approvata il 12 luglio 1991.

In conseguenza, è stato emanato Il decreto con Il quale vengono
mdivlduati per ogni regIOne i luoghI in cui debbono essere trasferiti i
soggettI gIà sottoposti alla misura dI prevenzione con divieto dI sog~
gIOrno in uno o pIÙ comuni e province.

Su 4.127 persone sottoposte a misure di prevenzione personale, è
previsto Il rientro nelle locahtà di residenza ~ che verranno scelte dai
magIstrati sulla base di un elenco fornito loro ~ per 706 pregiudicati,

mentre per 221 l'autorità giudiziana ha già adottato il relativo provve~
dimento.

E veniamo alle mdagini patrimomah.
Nel corso del 1990 e nei primi sei mesi del 1991 dai procuratori

della Repubblica e dal queston sono state dIsposte indagini sul tenore
di vIta e sul patnmonio nei confronti di 1.244 persone sospettate dI
appartenere ad organizzazioni criminali di stampo mafioso.

Consegnerò pOi alla Commissione un prospetto contenente l'indi~
cazione territonale degli accertamenti.

Nello scorso anno sono stati sequestrati beni per circa 100 miliardi
di lire e sono state disposte confische per soh 9 miliardi.

Per quanto riguarda l'attuazione della legge sul riclclaggio, debbo
dire che la segnalazione di operazioni anomale da parte del sistema
bancario si è rivelata estremamente modesta: in tutto sono una decma,
con scarsiSSlmI e Irrilevanti significatI se si pensa che la provincIa di
Palermo regIstra un riduzione di occupazione ed un significante salto di
crescita da parte del reddito con un incremento dei depositi bancan dI
oltre Il 24 per cento.

CIÒ pone il problema dI adottare due decisioni. La prima concerne
Il provvedimento all'esame della Commissione finanze del Senato
sull'istituzione di una umtà centrale di mformazioni sui movimenti
finanziari, condizIOne essenziale per poter utilizzare l dati forniti dal
fIsco e dall'INPS relativi ai rapporti di lavoro e alla dimensione dei
contributi pagati dalle singole imprese per valutare attraverso accerta~
menti incrociatI la provenienza di talum capItali.

La seconda decisione attiene all'attenuazione del segreto bancario,
soprattutto in relazione alle indagini fiscali. Voglio qui sottolmeare che
a tal nguardo VI è una convergenza di opimoni in seno al Governo,
infatti il Mimstro delle finanze dovrebbe presentare msieme ai provve~
dImenti finanziari anche una normativa specifica concernente il segreto
bancario.
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E passiamo alla normativa sullo scioglImento dei consigh comunali
e provinciali.

Il provvedimento governativo sullo scioglimento dei consigli co~
munali e provinCIali «m odor di mafia» è stato convertito con legge 22
luglIo 1991, n. 164. Certamente esso deve essere collegato al provvedi~
mento che la Camera dei deputatI si accinge a votare ~ è all'ordme del
gIOrno della prossIma settimana ~ e che concerne l'meleggibilità, la
decadenza e la sostituzione non solo per delitti di mafia ma anche per
corruzione.

Noi abbiamo avviato le istruttorie su tutto il territorio nazionale e
quelle che stanno gIUngendo a conclusione riguardano le quattro
regIOni a rischio.

Alla fine dello scorso mese di agosto dissi che entro due meSI
sarebbe stato deliberato il primo pacchetto dI consistenti provvedi~
menti. Mi auguro invece di poter varare con 11prossimo Consiglio dei
ministn, dopo il varo della legge finanzIaria e del bilancio, il primo
consIstente gruppo dI provvedimenti in questa materia.

VoglIo aggiungere ~ e l'ho detto anche ieri ad una riunione
dell' ANCI ~ che ciò non significa criminalizzare tutta una classe
dingente locale. Bisogna invece stare attenti ad evitare di trasformare
un provvedimento che tende ad una azione sostanzialmente preventiva
di salvaguardia del corretto funZIonamento delle autonomie in una
criminahzzazione generale.

Vemamo ora al recepimento m Sicilia della normativa statale in
materia di lotta contro la cnminalItà organizzata. Il problema è già
stato sollevato il 5 luglio scorso in Parlamento rispondendo alle
interpellanze e alle interrogazioni presentate alla Camera dei deputati
sulle irregolarità commesse durante le eleziom regIOnali siciliane. È
convinzIOne generale che m SicIlia non è possIbile non attuare almeno
quelle norme che a livello nazionale sono state introdotte.

Ho chiesto ultimamente aI capigruppo dell' Assemblea regionale
siCIliana di recepire tutte le norme che dalla legge Rognoni~La Torre in
poi sono state adottate dal Parlamento in materia di lotta alla mafia e di
trasparenza dei pubblIci appalti, compre~a la specifica direttiva comu~
nitana.

La questione pIÙ rilevante attiene al recepimento della legge n. 142
del 1990 e della 241. Si tratta di due provvedimenti Il cui non
recepimento influisce notevolmente sulla tutela delle autonomie locali
rispetto alle infIltrazioni mafiose.

Vi è infine la questIOne dei grandI appalti per le manutenzioni
presso l'amministrazIOne comunale dI Palermo.

Ho personalmente disposto che il prefetto di Palermo non inter~
venga più concedendo proroghe per ragioni di ordme pubblico. Ho
posto mvece tale problema alla Regione siciliana e al Consiglio comu~
naIe di Palermo; alla prima perchè invIi un proprio commissario ad
acta nel caso In cUI vi sia Il sospetto di irregolarità amministrative e di
scarsa trasparenza nelle procedure. Gli elementi per queste indagini
SUssIstono soprattutto per una violazione del provvedimento del pre~
fetto m ordine al pagamento soltanto deglI stipendI e del salari dei
lavoraton e dell'utilizzo delle macchme, ma non per altn utili d'im~
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presa, altrimenti avremmo una prosecuzione vera e proprIa delle
concessIOni e degh appalti precedentI.

Invece, all'ammInIstrazIOne comunale ho sollecitato la soluzione ~

come era già stato previsto ~ in termini dI gestione diretta oppure

tramIte una società mista ~ questo lo decideranno loro. Però il Comune

deve sapere che non vi è pIÙ una dIsponibilità del prefetto a concedere
proroghe per ragioni di ordine pubbhco alla scadenza delle stesse.

E vengo al secondo ordine di questioni, il problema della forma~
zione delle forze dell'ordine e la distribuzIOne degli organici. C'è
un'esigenza generale ~ e specifica per la polizia di Stato ~ di intensifi~

care il lavoro di specializzazione dei propri operatori e soprattutto di
reahzzare uno scambio di esperienze e un'integrazIOne tecnico~profes~
sionale~operativa con altre forze di pohzIa che a livello nazionale e
locale concorrono al raggiungimento di obiettivi comuni

In questa direzione alcuni sIgmficativi risultati sono stati conse~
guiti. Nel 1981 erano 5 174 gli allievi transitati nelle scuole di polizia
per corsi di formazione iniziale e 3 429 gli operatori per corsi dI
specializzazIOne. Nel 1990 oltre 16.770 allievi hanno frequentato corsi
di formazIOne imzIale e dI specializzazione, con un Incremento quasi
del cento per cento. Un ulteriore incremento è previsto anche per il
prossimo trIenmo, considerato che da una formazione di base si passa
OggI all'esigenza di una formazIOne progressivamente pIÙ specialistica.

Attualmente sono operative 34 scuole, con una capacità ricettiva
globale dI CIrca 8 000 posti, con un incremento del 48 per cento
rIspetto al 1981 quando esistevano soltanto 22 IStItUti di istruzione.
L'aggiornamento professionale va però attuato in una prospettiva di
istruzIOne permanente che preveda per ciascun operatore un impegno
articolato nell'arco dell'anno dI gIOrnate di servizio interamente riser~
vate all'aggiornamento normativa, all'addestramento, alle tecniche ope~
rative e alle esercitazioni con le armi.

Presso le questure e gli uffici di polizia più Importanti sono in corso
di realizzazione strutture didattiche permanenti CUIaffidare la program~
mazione e l'attuazione dell'aggiornamento permanente del personale.
(A questo proposito Invierò alla Commissione un elenco).

Abbiamo due eSIgenze che avanzerò con il provvedimento di
aumento degli organici: la prima è la creazione di una scuola politec~
nica per compitI sofisticati e di alta tecnologia, l'altra la realizzazione di
un centro per la formazione informatica e di un centro nazionale di
documentazione e valutazIOne, nonchè dI un centro di formazione per
le pohzie europee nel quadro dei recenti accordi Internazionali volti ad
incentivare una maggiore cooperazione e gli scambI tra le diverse
polizie e la deCisione, che assumeremo a L'Aja il 2 e 3 dIcembre, della
costituzione di una forza di polizia europea. Noi, insieme ai tedeschi,
abbiamo avanzato la candidatura italiana per l'ubicazIOne dell'unità di
polizia europea.

Anche l'Arma dei carabinierI ha ulteriormente accresciuto la capa~
cità formativa e, accanto alla formazIOne generica, si è sempre più
attrezzata sul piano della specializzazIOne del personale ad Incarichi di
contenuto tecmco maggiore, soprattutto nel campo delle investIgazIOni.
Anche su questo posso fornire alla Commissione dei dati.
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Per quanto riguarda la distribuzIOne complessiva delle forze di
polizia, ho predIsposto una documentazione statistica che tiene conto
del dati aggiornati per quanto riguarda la polizia di Stato al 10settembre
1991, per l'Arma del carabinieri al 9 settembre 1991, e per la Guardia di
finanza al 5 agosto 1991. Il totale delle forze dI polizia nell'Italia
nord-occidentale (Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria e Lombardia) è di
38.590 unità, distribUite tra polizia di Stato (18.559), Arma dei carabi~
men (12.110) e Guardia di finanza (7.921).

Nell'ItalIa nord-onentale (Veneto, Trentina-Alto Adige, Friuli-Vene-
Zia GlUlia ed Emilia Romagna) abbiamo 43.089 unità di forze di polizia,
così dIstribuite: 14.303 per la polizia di Stato, 18.289 per l'Arma dei
carabinien 10.497 per la Guardia di finanza.

Nell'Italia centrale (Toscana, Umbna, Marche, Abruzzo, Molise e
LazIO, dove è compreso il Lazio con tutti glI organismi centrali) la
polizia di Stato dispone di 28.833 unità, l'Arma dei carabinieri di
33872, la Guardia di finanza dI 16.124.

Nell'ItalIa meridionale (Campania, Puglia, Basilicata e Calabria),
sono presenti 49.336 unità di polizia, con 19.253 per la polizia di Stato,
20.295 per l'Arma del carabinieri e 9.788 per la Guardia di finanza.

Nell'Italia insulare, Sicilia e Sardegna, la polizia di Stato dispone di
12.172 umtà, l'Arma dei carabinieri di 14.797 e la Guardia di finanza di
6.293, per un totale di 33.012 unità.

AbbIamo previsto tre decisioni La prima riguarda un aumento
degli organici delle tre forze di polizia, che si accompagna al potenzia-
mento tecnologIco e delle infrastrutture; abbiamo previsto un aumento
di orgamco di circa 30.000 unità in quattro anni per i tre corpi, ma
abbiamo allo stesso tempo prevIsto che il potenziamento tecnologico e
delle mfrastrutture SIa realizzato da un unico piano nel quale conflui-
scano i programmi dI polizia di Stato, Arma dei carabinieri e GuardIa di
finanza, e che venga approvato dal comitato nazionale della sicurezza e
dell'ordme pubblico, valutando tutte le sovrapposizioni, le integrazioni
e le sinergle che vanno realizzate in termini di collocazIOne territoriale
delle forze, delle strutture e dei mezzi tecnici.

In secondo luogo si è stabilito di destmare esclusivamente a
compiti dI istituto tutto il personale ~ m particolare quello della polizia

~ sottraendolo ad altri uffici e compiti amministrativi. Con il relatIvo
disegno dI legge, oltre a quanto abbiamo fatto m relazione alle scorte,
prevediamo una modifica della normativa per i controlli degli aero-
porti, con una sigmficativa riduzione del personale di polizia impiegato
in controlli, come avviene in tutti gli aeroporti del mondo, e una delega
per quanto riguarda le altre attività ammmistrative oggi svolte da forze
di polizia di Stato.

La terza decisIOne è invece relativa all'aumento e allo spostamento
di personale ad attività investigative. E vengo qui alla questione cen-
trale.

Una lotta inciSIva alla mafia non ha bIsogno soltanto di quantItà di
uomini ma anche di strategie e di tecniche, e quindi di organismi e di
professionalità adeguate. Per giungere a risultati più efficaci e pene-
tranti occorre non solo migliorare la formazione professionale e la
strumentazIOne tecnologica delle forze dell'ordine, ma bisogna imma-
ginare qualcosa di più. Bisogna, cioè, prevedere che le funzioni di
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polizia investigativa nei confronti della grande criminalItà siano pro~
gressivamente concentrate in un unico organismo nazionale avente
come solo scopo il contrasto della grande criminalità, composto
esclusivamente da investIgatori progressivamente formatI a questo fine

La realizzazIone di tale struttura renderà possibile l'aumento nume~
rico degli mvestigatori piuttosto che deglI agenti di polizia e migliorerà
la qualItà delle indagmi, anche se non potrà mai trascurarsi l'efficacia
delle operazIOni di polizia.

È necessario ricorrere ad una struttura nazionale investigativa in
stretto collegamento con una organizzazione unitaria dell'ufficio del
pubblico ministero e con terminali periferici stabili alla quale saranno
chiamati a partecIpare appartenenti alla polizia di Stato, all' Arma dei
carabinieri e alla GuardIa di finanza che dovranno dedicarsi esclusIva~
mente al lavoro dI indagine, e cioè specialisti dei reati mafiosi, che non
saranno distrattI da altri impegni.

Questa proposta avanzata nelle scorse settimane dal Governo ha
alimentato una riflessione ampIa sull'opportunità o meno di costituire
tale organismo di investigazione specialIzzato. È quindi estremamente
necessario chiarire la natura e la finalità della proposta stessa.

n nucleo di polizia giudizIaria sarà dotato di ottimi investigatori a
cui affidare progressivamente le indagim più rilevanti sulla criminalità
orgamzzata e a cui far confluire le indagim disposte dai pubblici
ministeri. Questa struttura investigativa dovrà essere collegata stretta~
mente con l'attività di mtelllgence dell'Alto commissario ~ di cui
parlerò dopo ~ da rafforzare ulterIormente in questa specifica funzione,

configurando m tal modo un coordinamento effettivo tra organi inqui~
renti, orgam investigativi ed organi di intelligence nel comune obiettivo
dI combattere la delmquenza organizzata. Ciò comporta da una parte
un affinamento dei compiti e della responsabIlità dell'Alto commissa~
rio, dall'altra un raccordo con i pubblicI ministerI coordinati, e soprat~
tutto un problema delicato che attiene all'ampliamento dell'area di
azione della polIzIa giudIziaria rispetto ai compiti propri della magistra~
tura (al riguardo SI mnesta la riflessione svolta in questa sede in ordine
al problema della prova). Ho visto la relazione sulla formazione della
prova nei processi di criminalità organizzata In essa si auspica l'istitu~
zione di un servizio investigativo centrale interforze nel cui ambito
collocare anche il centro nazIOnale perizie (e su questo siamo d'accor~
do). Certamente ho indicato un organismo che nasce e si sviluppa nel
tempo in una logica interforze, anche se mi auguro che questo disegno
possa essere superato; nella fase iniziale è comunque un organismo
mterforze che lascIa alle altre forze distinte fra loro anche il compi~
mento di indagini, di investigazioni, ma sempre nell'ambito di un
coordinamento tra le stesse e non m una sovrapposizione dei tre corpi.

n rapporto contiene ulterIori osservazioni che mi trovano perfetta~
mente d'accordo. Debbono essere valutate positivamente le proposte
relatIve alle intercettazioni telefoniche e «ambientali» , all'utilizzazione
dei corpi dI reato da parte della polizia giudiziaria, ai rapporti tra
pubblico mimstero e polizia giudiziaria Possono formare oggetto di
mtese con il Ministro dI grazIa e giustizia e con la CommIssione
parlamentare per stabilire delle mIsure da adottare con estrema rapi~
dItà, inSIeme alla decisione che abbiamo assunto di costituire un'unità
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interforze che troverà collocazione nel provvedImento concernente
l'aumento degli organicI di polizia.

VI è poi Il problema del riordmo della figura dell' Alto commissario
per il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa

Nella defimzIOne della legge n. 486 del 1988 Il Governo e il
Parlamento hanno avuto sempre la preoccupazione di non oltrepassare
i limiti costItuiti dalle garanzIe costItuzionali, operando una scelta che
SI colloca all'interno dI un ordinamento ispirato alle eSIgenze del diritto
e della legalità. Semmai i problemi sono nati in sede di interpretazione
delle disposizioni contenute nella legge, che hanno determinato alcune
dIfficoltà applicative al momento dell'operatività concreta della legge
stessa. Sono state comunque impartIte disposizioni all' Alto commissa~
rio affinchè, nell'esercizio dei SUOI compIti, cerchi di apphcare le
disposiziom della legge nel modo più conforme ai princIpi della nostra
CIVIltà giuridIca, senza perdere di vista l'obiettivo finale, che è quello
della lotta alla mana, un obIettIvo che potrà essere raggiunto non
soltanto con lo svolgImento di una efficace attività mformativa ma
cercando soprattutto di realizzare quel compito primario voluto dalla
legge che è il massimo coordinamento possibile di tutti gli organi dello
Stato, il quale aveva dovuto registrare qualche frizione proprio con gli
organi della magistratura.

La ridefinizione delle norme che regolano l'attIVità dell'Alto com-
mIssariato potrà tener conto della funzione fondamentale dell'istItuto,
quella di essere punto strategico dell'effettivo coordinamento del mo-
mento informativo e di analisi m tema dI criminalità organizzata di
stampo mafioso

Tutte le notizIe e le informazioni provenienti dai vari organismi e
quelle assunte attraverso l normali canali dell'attività di mtellrgence
dell'Alto commissariato dovranno trovare un'unica sede per essere
memorizzate, ma soprattutto elaborate costantemente per avere un
ampio quadro informativo su ogni situazione di pericolo per un efficace
attività dI prevenzione, nonchè per garantire la conoscenza puntuale
dell'evoluzione del fenomeno mafioso. In altre parole, l'Alto commissa-
riato deve essere dotato dI una intelligence con una capacità dI anahsi
permanente, non eplsodica, non legata a singoh fatti criminosi. Anche
un'elaborazione delle mappe della criminalità, tutto quello che OggI
viene fatto separatamente dai smgoli corpi di polizia deve trovare la sua
collocazione esclusiva in questo organismo a cui deve fare riferimento
nel suo insieme l'attlvità investigativa

Il coordinamento informatIvo così ipotizzato può essere arricchito
da quei poteri che già ora la legge attribuisce all'Alto commissano ~

acquisire gh atti giudiziari ~ e dalla possibilità che dI questa enorme
mole dI dati, una volta elaborati secondo i criteri descritti, venga fatta
una gestIOne aperta a tutti i corpi di polizia. Gh stessi canah, cioè, che
consentono l'immissione di singole notizie in via permanente dovreb-
bero funzIOnare anche all'inverso per restituire ai fruitori delle infor~
mazIOni un quadro coordinato e attendibile.

In questo nuovo sistema dovrebbe affermarsi una netta separazione
tra attività informativa, che si muove in tutta l'area caratterizzata da una
situazIOne di pericolo che non configura ancora elementi concreti di
reato, ed attività mvestigativa che, viceversa, muove alla ricerca di
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riscontri e di prove sulla base di concreti sospetti, sia quando questa
rientri nella normale attIvità delle forze di polizia, sia quando le
indagmi siano condotte dal procuratore competente, in quanto sia stata
gIà esercitata l'azione penale

In altre parole, l'istituzione dell'unità investigativa non è una
sovrapposizione, bensì un momento di riordino complessivo del si~
stema, che vede 1 suoi cardmi da una parte nell'attIvità informativa del
SISDE e dall'altra nella funzIOne specifica dell'Alto commissario come
funzione di zntelligence in senso proprio Quindi vi dovrà essere anche
un raccordo tra l'ullltà investigativa e l'attività giudiziaria

Debbo aggIUngere che CIÒ comporta anche un problema di rior~
dino del livello dI direzione sia politica, sia tecnica, sia a livello del
Comitato nazionale dI sicurezza pubblica e di un gruppo ristretto al suo
interno ai tre capi delle forze dell'ordine, al capo del SISDE e all'Alto
commIssano, e dall'altra parte di un organismo, ristretto sempre a
queste cinque persone, come unità tecnica di raccordo permanente in
relazione propno alla necessità che il sistema funzioni, integrandosi
costantemente.

Vengo, infine, all'ultima questione concernente le estorsioni.
Il fenomeno certo non è nuovo, ma è andato assumendo negli

ultimI tempi aspettI dI sempre maggIOre preoccupazione e allarme
sociale.

Le attività estorsive non SI prestano ad un'analisi puntuale per
quanto nguarda le dimensIOni e l'andamento di questo tipo di reato.

Secondo valutazioni delle forze dell'ordme, 11«numero oscuro» dei
delittI oscilla tra 1'80 per cento nelle aree di piu stretta omertà ed il 30
per cento nelle altre aree del paese.

La distribuzione del fenomeno per aree geografiche presenta un
quadro estremamente disomogeneo, con una preponderanza nel Sud
ed un sostanziale equilibno nel Nord e nel Centro.

Le estorsiolll sono concentrate, m prevalenza, negli insediamenti
urbani.

Sussiste, tuttavia, una diffusione, fuori della cinta urbana, di questa
forma di dehtto in Calabria, Sicilia, Campallla, Pugha e BasIlicata, ove
l'attività agricola risulta essere ancora la più diffusa tra quelle produt~
tive

Stretto è il rapporto tra criminalità organizzata e fenomeno estor~
SIVa, anche se non è da escludere una partecipazione di altre compo~
nenti dI malavita comune, con impiego anche di stranieri e di gIOvani
leve del crimine, che sfuggono al controllo sociale e delle stesse
compagilll delinquenziali di maggiore pericolosità.

Le modahtà operative sono riconducibili alle richieste di denaro
una tantwn o con sistematica ricorrenza a pretese dI ingresso e
partecipazione ad attività imprenditoriah, vanificando le dispOSIZiolll
vigenti m materia di appalti, oppure con pressioni dIrette alla cessione
dI attivItà commerciali in genere

C'è da dire che, soprattutto nelle aree meno a rischio, il fenomeno
ha avuto una sua espansione anche per una certa connivenza derivante
da preoccupazIOni di denunce all'autorità giudiziaria o alla polizia per
preoccupanti e possibili indagmi sul versante fiscale.
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L'attività di contrasto si svolge con grandi difficoltà, proprio per le
ragioni di scarsa collaborazione, anche se si è progressivamente esteso
il numero delle aree nelle quali vi è una partecIpazione degh interes~
sati, soprattutto attraverso strutture associative comuni; mi rifensco a
Taranto, Catania, Palermo e Capo d'Orlando: sono espenenze fin qui
condotte abbastanza sIgnificative.

Per questa ragione, sia a livello centrale sia a livello locale, è stato
Intenslncato Il lavoro di raccordo con le associazioni di categoria,
soprattutto per quanto riguarda la denuncia, anche anonima, dei fatti
ed anche per la costituzIone di parte civile delle associazioni stesse. Ciò
è già avvenuto in dIverse situazioni.

È stata sperimentata anche la cosiddetta «linea verde» dell'informa~
zione. Le notizie acquisIte, dopo opportune verifiche, sono state rifente
agli organismi investIgativi competenti ed in pIÙ di un caso, special~
mente in Puglia, hanno avuto risultati positivi, conducendo all'arresto
dei responsablh di alcum fatti delittuosi segnalati.

Tuttavia negli organi di polizia permane la consapevolezza delle
dIfficoltà reali nell'apprestare un'efficace opera di prevenzione di
questa forma delIttuosa. Proprio per questo è stato deciso, d'intesa con
Il Ministro di graZia e giustizia, da una parte dI approntare un provve~
dimento legislativo che prevede un inSIeme di norme sostanziah e
procedurali e, dall'altra, di creare un fondo nazionale a sostegno
dell'impresa e delle associazioni impegnate contro questo tipo di
criminahtà.

Tale testo normatIva ~arà sottoposto all'approvazione del Consiglio
del mimstri.

SI è tenuto conto anche di un insieme di suggerimenti che sono
venutI non solo dalle forze di palma ma anche dai diretti mteressati,
attraverso la partecIpazIOne non solo della Confcommercio e di un'altra
associazione dei commercianti ma anche da parte della stessa Confin~
dustria, perchè il fenomeno riguarda anche il settore degli appalti nel
campo dell'edilizia e le piccole industrie.

Signor Presidente, non ho altre cose da aggiungere e chiedo
nuovamente scusa del tempo utilizzato per rispondere a tutti i quesiti
che mi sono statI sottoposti.

PRESIDENTE. Signor Ministro, siamo noi a ringraziarla per l'espo~
SlZIOne che ha voluto farci e che ha tenuto conto di tutte le questioni
che le avevamo posto; se qualcuna le fosse sfuggIta, i colleghi che
interverranno potranno sottoporgliela nuovamente.

Possiamo miziare la discussione.

TRIPODI. Signor PresIdente, l'esposizione del ministro ScottI ha
sottolIneato cose molto interessanti, però credo che manchi un giudIZIO
complessivo sulla situazIOne odierna, cioè lo stato attuale della pre~
senza della crimmalità.

SCOTTI. Senatore TripodI, non ho svolto un'esposizione introdut~
tiva sulla situazione complessiva perchè mi sono limitato ai quesiti che
mi erano statI inviati. Comunque farò aggiornare questa mia relazione
anche su tale punto e la invierò immediatamente alla Commissione.
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TRIPODI. Signor Ministro, questo è un fatto importante, perchè il
Governo deve espnmere anche un giudizio sulla gravità del crescente
fenomeno mafioso dal momento che, rispetto allo scorso anno ~ anche
alla luce di taluni dati che potrebbero contraddire quanto sto affer-
mando ~ l'espansione mafiosa è divenuta ancor più impressionante.

Soprattutto in quelle zone dove la mafia tradizionalmente era
presente, possiamo dire che essa ha esteso il suo dommIO e il suo
controllo anche in altre aree del territono.

Signor Mmistro, anche quelle poche resistenze che ancora eSIstono
in alcuni pOStI vengono travolte giornalmente dalla mafia. Gli episodi di
GraSSI o di Augusta, e tanti altri, dimostrano che la mafia sta abbattendo
le ultIme resistenze che lottano contro la criminalità organizzata.

Ho la certezza, signor Ministro, che il suo interessamento non sia
confortato dall'impegno collegIale del Governo; non tutto il Governo è
coinvolto in questa battaglia, che dovrebbe considerarsI priori tana sia
sul piano del progresso cIvile che per i pericoli che comporta per la
nostra democrazia.

VorreI citare due episodi emblematici che hanno portato alla
scoperta di una sorta dI patto fra gli organi dello Stato e la mafia: mi
riferisco ai fatti di Crotone, dove sono state appaltate ~ e dell'argo-
mento abbiamo dISCUSSOin Commissione ~ opere per la costruzione
della base NATO di Isola Capo RIzzutO, da parte del ministero della
difesa, prima che fossero adeguatamente accertate le condizioni previ-
ste dall'Antimafia per le imprese (recentemente, tuttavia, pur se erano
indicate come imprese mafiose, sono state assolte; cosa che, del resto,
prevalentemente avvIene).

Il secondo episodio eclatante riguarda Gioia Tauro, dove è stato
scoperto un rapporto stretto fra mafia, affari e politica, nonchè un patto
fra l'ENEL e le imprese che hanno consentito la presenza e la gestione
mahosa. Il Ministro dell'industria ignora questi episodi e continua a
sollecitare su Gioia Tauro altri mterventI affinchè si proceda, nono-
stante che la vicenda giudiziaria sia ancora in corso

Signor Ministro, come è possibile combattere la mafia quando i
Mmistri o i funzionari ministeriali arrivano a patti con la mafia?

Lei, signor Mimstro, ha emesso un decreto per lo scioglimento del
ConsIglIo comunale di Taurianova e lo ha fatto dopo che è stato
accertato l'mtreccio tra la mafia e la gestione amministrativa. Alcune
dIchiarazioni hanno fatto seguito al suo giusto provvedimento...

SCOTTI. Ce ne saranno altre nei prossImi giorni.

TRIPODI. Alcuni dirigenti nazionali del suo stesso partito hanno
espresso solidarietà indicando in quella Giunta un esempio di traspa-
renza. (Interruzione del Presldente).

SCOTTI. C'è stata una denuncia per diffamazione alla procura di
Roma.

TRIPODI. Sulle questioni che ho fin ora sottolineato, desidererei
una risposta.
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Il 18 settembre il nuovo Alto commissario antimafia, dottor Finoc~
chiaro, ha dichiarato in una intervista al GR2 che sui rapporti fra mafia
e politIca SI è alzato un polverone Egli è stato incaricato di assolvere a
un compIto molto importante e delicato di contrasto ai poteri criminali.
POI fa questa affermazione! Quale credibilità può esserci nei confronti
dI coloro che SI comportano in tal modo?

Anche su questo argomento vorrei da lei una risposta.
Come è possIbile combattere ancora la mafia quando ancora

sussiste una situazione che è diventata esempio di inefficienza e di
mcapacità dI lottare contro la mafia? Mi riferisco al problema delle
cosIddette «vacche sacre», che ancora non è stato risolto dopo tanti
anm, dopo tante denunzie, dopo tutto quello che è avvenuto Lei aveva
promesso un impegno specifico da parte delle autorità competentI per
debellare questa sfida che giornalmente VIene lanciata dalla mafia.

Anche ieri, durante l'audizione del ministro Martelli, abbiamo
sollevato Il problema dell'applicazione delle norme dI prevenzione; in
particolare, vorrei soffermarmi sulle indagini patrimoniali.

Già stamattma noi eravamo convinti della mancanza di un impegno
da parte degh organi preposti, in particolare della magistratura, poichè
in tal modo si possono colpire gli interessi Stamattina, con grande
delusione ed amarezza, abbiamo notato come durante il 1990 siano stati
confiscati ImmobIli per la somma miserabile (in quel contesto malavi~
toso, si intende) di 9 miliardi. Sono stati sequestrati immobili per soli
100 mIliardi, che sono mente in confronto agli arricchimenti illeciti.

Lei, sIgnor Mmistro, ha esposto questi dati, ma occorre denunziare
le responsabihtà esistenti e vorreI che lei, alla fine del nostro incontro,
ci desse una nsposta in proposito. L'ultima domanda è relatIva ad un
certo malcontento determinatosi nella zona lOnica della provmcia di
Reggia Calabria, dove pare sia stato eliminato il gruppo antisequestri, il
che, a giudizio di qualcuno, ha consentito una ripresa di sequestri di
persona, tanto è vero che nelle settimane scorse è stato realizzato un
sequestro, mentre ad un altro la vittima è riuscita a sfuggire.

Sulla lotta alla mafia sono d'accordo con lei, signor Ministro,
quando dice che non è un problema di presenza delle forze dell'ordine,
non si tratta soltanto di avere più commissariati come dimostra il caso
di Taurianova, dove è stato istitUIto il commissariato, ma c'è stata
ancora un'altra decina di omicidi. Il problema è quello della specializ~
zazione delle forze di polizia e della realizzazione di progetti mirati
nella lotta alla crimmalità organizzata.

VIOLANTE. Signor Presidente, se non ho capito male il Mmlstro ha
espresso consenso sulle proposte contenute nella relazione e, anzi, ha
ritenuto opportuno che alcune dI queste fossero oggetto di un rapido
provvedimento del Governo. Espnmo consenso su questo punto e
vorrei chiedere un chianmento CIrca la questione della polizia giudizla~
ria e dei suoi rapporti con il pubblico ministero, che è uno del nodi più
mtncatI dell'attuale processo penale Un'interpretazione errata del
codIce ha condotto ad una deresponsabilizzazione sia dell'autorità di
polizia giudizlaria sia del pubblico ministero, nel senso che l'uno sposta
sull'altro le responsabilità dell'inazione con gli effetti che abbiamo tutti
davantI. Nella relazione si propongono dei margini di elasticità più



Senato della Repubblzca ~ 430 ~ Camera del deputatI

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

ampia per l'attività della polizia e mi permetto di sottolineare come
questo elemento possa aprire una frontiera nuova nell'azione investiga~
tiva della polizia glUdiziaria, perchè altrImenti la polizia si sente oggi
irreggImentata in una struttura piramidale.

SCOTTI. Nella sItuazione attuale la polizia porta la notIzia, opera
nelle 48 ore e poi non fa più niente. E allora il giudice si ferma, attende,
riparte in altre direzioni e le indagini non vengono fatte. Questo è un
punto nodale della questIOne: sono necessari margini più ampI, non
tanto in termini di tempo ma di qualità, vedere, cioè, a che punto
dell'attIvItà investigativa bisogna andare dal giudice.

VIOLANTE. Forse c'è anche un altro aspetto: nel codice è scritto
che le direttive sono date dal pubblico ministero; la polIzia giudiziaria
intende queste direttive come indicaziom, oltre che di scopi, anche di
mezzi e devo dire che anche molte procure intendono queste norme del
codice come indicazione di mezzi e di scopi. Naturalmente un'azione di
questo genere è strettamente vincolata per la polizia giudiziaria, e a
questo aggiunga che il pubblico mimstero è il canale terminale dI una
serie di proposte, di suggerimenti e notizie di reato per cui non riesce a
far tutto. Allora bisognerebbe produrre una modifica del codIce con la
quale SI stabilisca che il pubblico ministero può dare indicazioni di
carattere generale, lasciando alla polizia giudiziaria la possibilità di
agire autonomamente per superare l'attuale strozzatura delle 48 ore.

Volevo chiedere se è possibile che, per i casi di soggiorno obbli~
gato, I sindaci vengano mformati. Sono stato recentemente a Rimini e
ho saputo che lì hanno scoperto per caso che c'erano dei soggetti della
camorra notevolmente pericolosi al soggiorno obbligato; il sindaco
forse non avrebbe compiuto qualche atto se avesse saputo che sul suo
terrItOrIO c'erano tali soggetti. CapIsco il motivo per cm a volte non si
informano i sindaci, per evitare reazioni, ma ritengo che l'autorità
amministrativa non possa non sapere.

Sono perfettamente d'accordo sul recepimento delle leggi 241 e
142 del '90 e volevo segnalarle che è il Governo centrale che non sta
attuando la legge 241, c'è una inadempienza non solo della regione
siciliana ma anche dei singoli ministeri: alcuni non hanno fatto assolu~
tamente niente e quelli che hanno fatto, come il Ministero della
pubblica istruzione, stanno attuando il provvedImento in modo assolu~
tamente restrittIVO. Credo che per chiedere agli altri bisogna avere le
carte in regola e agIre correttamente.

Vogliamo ringraziarla per l'iniziativa che ha assunto sulla proroga
degli appaltI a Palermo, vietando l'ulteriore proroga degli appaltI di
manutenzione del Comune di Palermo, che è un fatto molto positivo.

Venga ora a due questioni di carattere propositivo. Sono d'accordo
sulla forza di polizia europea e sulla cooperazione europea; devo dire
che tutto questo rischia di avere un effetto assai limitato se non è
accompagnato ad una nozione di reato europeo, cioè che configura
un'area di reati ~ in partIcolare per quanto riguarda il riciclaggio e lo
spostamento dei patrimom ~ per i quali non funzionino le barriere
nazionali.
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SCOTTI. Abbiamo sottovalutato i problemi relativi alla libera circo~
lazione delle persone all'interno della Comunità. Non riuscIamo a
concludere l'accordo sulle frontiere terze, proprio perchè abbiamo
sottovalutato i problemi che leI pone sul tappeto. La libera circolazione
delle persone sul territorio determina alcuni problemi gravissimi, ad
esempio dal punto di vista dell'estradizione' la possibilità di passare
liberamente il confine cambia tutto lo scenario rispetto a quello
precedente. Sarà necessario arrivare alla nozione di un comune spazio
penale, perchè altrimenti non nusciremo ad attuare la libera circola~
zione; la resistenza degli altri paesi nell'attuarla è dovuta proprio a
questo: tutta la polemica sulla criminalità in Italia ha queste motiva~
zioni.

Ci stIamo illudendo di andare verso il '93, cioè verso una scadenza
impegnativa, che però sarà frustrata perchè si sono sottovalutati tutti
questI aspettI che non erano esplicitamente presenti nel trattato di
Roma ma che stanno venendo alla luce giorno per giorno. Ad esempio,
è un anno e mezzo che non riusciamo a chiudere la convenzione sulle
frontiere terze, se non estrapolando tutte le questIOni delicate e quindi
rendendo la convenzione stessa priva di significato

Come la stessa idea della costituzione del nucleo di polizia europea
~ e di quello antidroga ~ rischia di rimanere (lei giustamente l'ha
sottolmeato) un aspetto di scarsa efficacia se non vengono affrontati i
problemi che sono sul tappeto.

Onorevole Violante, mi scusi l'interruzione, ma questo è un tema
che VIene scarsamente affrontato. Comunque, in una integrazione del
cnmine così forte come quella che oggi registnamo, l'unità europea
può nschiare di creare una situazione di benefici deflagrante dal punto
di vista dell'indagine della lotta concreta alla criminalItà. Le preoccu~
pazioni degli altri paesi si pongono proprio in questa direzioné, anche
se continuano a sottovalutare la gravità della loro situazione interna.
Per quanto riguarda quella tedesca e quella francese i dati sono
terribili: in Germania si regIstrano 2600 omicidi, in Francia oltre 2000,
mentre in Italia 1700. Quindi è tutto nascosto dietro alcune considera~
zioni.

VIOLANTE. La differenza è che i nostri omicidi sono frutto di un
progetto polItico di aggressione. Questa è la grande differenza.

Comunque, signor Ministro, vedo che siamo d'accordo su questo
aspetto. Allora bIsogna vedere quali sono le azioni concrete che si
possono fare per definire nell'area europea uno spazio comune di
carattere penale affinchè in questo spazio cadano le barriere nazionali e
ci sia piena collaborazione tra l'autorità giudiziaria e quella di polizia.
Questo stesso ragIOnamento venne fatto tempo fa a proposIto del
terronsmo (mi sembra che l'abbia fatta prima Giscard e poi Mitter~
rand); probabilmente va naffrontato adesso per questo tipo di crimina~
lità.

Concordo con l'interpretazione che il ministro Scotti ha dato
attualmente del ruolo dell' Alto commissario, in particolare sul tipo di
funzione e di ruolo. Desidero pertanto soffermarmi su un'altra qtle~
stione.
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Il ministro Scotti pone in termini non più soltanto quantitativi il
problema delle forze di pohzia, ma anche in termini qualitativi. CIÒ è
essenzIale; infattI soltanto un aggiornamento professionale dei mezzi
tecnici può dare all'impatto delle forze di polizia una efficacia adeguata.
Non so bene in quanto tempo SI potranno formare questi mezzi
adeguati; certamente possedere un servizio centrale investigativo, che
abbia elevato hvello di coordinamento ed alta capacità professionale,
può avere effetti benefici a cascata sull'mtero sistema. Infatti, non
possiamo presumere che ci sia coordinamento ed efficienza in periferia,
se mancano questi due aspetti al centro. Soltanto se c'è coordinamento
ed efficienza al centro SI può conseguire in periferia un fenomeno di
rifrazione. Per questo motivo, considero positivamente la sua decisione
su questo versante.

Ieri abbiamo presentato un nostro progetto di legge che prevede la
costituzIOne di un nucleo investigativo centrale; valuteremo poi in
Parlamento la proposta del Governo.

SCOTTI. Onorevole Violante, potrei avere questo testo?

VIOLANTE. Senz'altro, onorevole Ministro. Lo trasmetterò al più
presto.

Infine desidero sottolineare, onorevole Mimstro, che sarebbe 11
caso dI dedicare una nflessione (non adesso, ma quando deciderà dI
farlo con Il Ministro delle finanze) sul problema del patrimonio dei
mafIosi. Abbiamo registrato un periodo che va dal 1982 al 1985, di
efficace aggressione ai patrimom mafiosi, quando erano soprattutto
Immobiliari e quindi vennero colti di sorpresa dalla legge «La Torre».
Adesso è evidente, dai dati che lei ci ha fornito, che questa è una lotta
assolutamente inefficace. Allora, c'è il problema di aggredire il patri~
monio del mafiosI come asse principale di una moderna lotta al
fenomeno criminale. Personalmente ritengo che valga molto di più
confIscare i beni pIUttoStO che arrestare le persone. InfattI, se si
ehmmano le ricchezze, probabilmente quei soggetti diventano inoffen~
sivi; se, invece, contmuano a mantenere le ricchezze, quei soggettI sono
non parimenti ma comunque offensIvi tanto m carcere che fuon. Allora
il problema che dobbiamo affrontare è come lavorare su questo
versante. Le chiedo, pertanto, se lei può raccogliere da parte delle forze
dI polizia le ragIOni per le quali l'avere attribUIto a carabinieri e polizia
poteri di indagme patrimomale non ha mutato m nulla la possibIlità di
una nsposta. Non credo che vi sia stata una adeguata preparazione
professionale nè dei carabimeri nè delle forze di polizia su questo
versante. In secondo luogo, desidero sapere quali sono le modifiche
normative da apportare alle misure di prevenzione dI carattere patri~
moniale. Come dicevamo ieri con il ministro Martelli, oggi bIsogna
prima provare che esiste una associazione mafiosa, da chi è costituita,
dove ha sede e che la persona è indiziata per poi partIre nell'analisI
delia sItuazione patrimoniale di questa persona; questo è un meccani~
smo che non SI rivela efficace. Stiamo nflettendo su una misura dI
prevenzione patrimoniale che abbia come presupposto il dIvario rile~
vante tra tenore di vita e reddito dIchiarato, quando si abbia motivo di
ritenere che questo scarto abbia alla sua radice una provenienza di
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carattere cnminale. Se non si ragiona su tali questloni, distinguendo
nettamente l'intervento di carattere fiscale da quello di carattere
patnmoniale, credo che sarà difficile conseguire risultati positivi.

SCOTTI. A Napoli addirittura la magistratura ha restituito Nuvo~
letta.

VIOLANTE. Ho visto che Ieri Carnevale ne ha fatta un'altra.

SCOTTI. Sono stato attaccato per le dichiarazIOni che ho fatto.

VIOLANTE. La prima seZIOne penale della Corte di cassazione ha di
nuovo beneficato un altro boss della camorra.

CABRAS. Ha detto che D'Alessandro non è un boss della camorra,
che ha commesso solo un reato di associazione a delinquere semplice,
per cui deve scontare 3 anni.

VIOLANTE. Onorevole Ministro, c'è un aspetto che non rientra
nella sua stretta competenza ma nella sua competenza indiretta. Il fatto
che permanga al vertice della Corte di cassazione un ufficio~benefici
per l boss mafiosi, piuttosto che una sezione della Cassazione, mi
sembra intollerabile nell'attuale sistema politico. Il Governo ed i
Ministri competentI hanno pIÙ volte evidenziato le smagliature dell'a~
zione giudizIaria e la necessità di un mtervento. Noi abbiamo l'impres~
sione che ormai ci sia una necessità di intervento nei confronti della
prima sezione penale della Corte di cassazione. Non è più tollerabile in
un sIstema democratico che decine dI persone nschmo la vita per
compIere indagmI e poi arnvi un beneficIO, un lasciapassare, sostanzial~
mente nazionale, per i boss del cnmine.

Prima di concludere il mio intervento desidero segnalare la situa~
zione di Lamezia Terme. Credo che sia tra quei comuni che presentino
una amministrazione da sciogliere, sotto ogni profilo Mi auguro che
quanto pnma Il Ministro mandi avanti i provvedimenti che ha ricordato
e risolva questo nodo.

Infine, signor Ministro, non ho capito in quali sedi ha applicato
l'articolo 12 ~ se non erro ~ del decreto~legge sull' ordine pubblico che
stabIlisce che m determinati posti possono essere costituiti dei servizi
interforze con un decreto del ministro. Mi sembra che ad ottobre scada
un termine previsto da questo stesso decreto per la costituzione di
serviZI mterforze della polizia glUdlziaria. Desidero sapere cosa si è fatto
sotto questo profilo.

CAPPUZZO. SIgnor Presidente, desIdero innanzitutto dare atto
all'onorevole Scotti di avere risposto in maniera esaunente alle nostre
domande. Comunque, quando si risponde a delle domande, si corre il
rischio di presentare l problemi secondo un approccio generale non
soddIsfacente. Non mI riferisco alla sua relazione ma al dubbi che
sorgono.
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A mio avviso, procedono per concetti ~ ed è un aspetto importante
~ l'elemento fondamentale non è la distinzione tra macrocrimmalità e
mIcrocriminalità, ma il grado di sicurezza di cui gode il cittadino.

Non c'è dubbIO che oggi in Italia non SI vive sicuri sotto quattro
aspettI diversi. con riferimento alla SIcurezza fisica, alla SIcurezza
dell'impresa, alla sicurezza delle libertà democratiche ed alla sicurezza
dei beni. Tutto ciò fa sì che la gente manifesti la sua insoddIsfazione. Se
noi hmitiamo il discorso alla grande criminalità organizzata (che
talvolta non viene neanche notata dal comune cittadino) e se, poi,
procediamo a suddivisioni regionali per fare della filosofia e per
discettare se quella di Milano è mafia o meno, facciamo il gioco delle
organizzazioni criminali. A me poco importa una simile distinzione, che
tra l'altro ha anche un sapore «leghista». A tale proposito, bi50gna stare
attenti anche alle reazioni di quelle regioni, che si vedono penalizzate
totalmente da un fenomeno che, invece, tocca un po' tutte le regionI. In
questa sede abbiamo un autorevole giudice che può confermare quanta
parte della nostra Sicilia è sana (lei, signor Ministro, lo sa per essere
stato tante volte presente in quelle zone). Quindi bisogna prestare
attenzione a questo aspetto. Inoltre, se il metro di giudizio è l'omicidio,
noi commettiamo un grandissimo errore. Se lei prende visione, onore~
vole Ministro, delle statIstiche degli omicidi dell'Italia umbertina o
preumbertina, potrà accertare con stupore che nel terntorio della
SicilIa e anche a Milano il numero degli omicidi era dieci o quindici
volte superiore a quello di oggi QuindI il problema non è l'omicidio,
ma il grado di insicurezza, che oggi è totale. L'Italia di allora e l'Italia di
oggi sono diverse perchè la sicurezza non è più quella di pnma. Se ciò
è vero, la conseguenza logica è che bisogna stare attentI con le
depenalizzazioni.

Infatti si procede a depenalizzazioni proprio in quei settori in cui il
cittadmo sente maggiormente la propna insicurezza. Ieri, tra l'altro,
abbiamo appreso che si vuole depenalizzare anche qualche specie di
reato macroscopICO, peraltro indicativo di possibile connivenza tra
amministrazioni localI e mafia o camorra, quale, ad esempio, l'appro~
priazione dei beni demaniali marittImi. Bisogna fare molta attenzione.
Le pongo il problema della depenalizzazione come elemento da inserire
in una strategia globale necessana a combattere l'insicurezza nel nostro
paese.

Non si possono nemmeno sottovalutare gli intralci derivanti dal
nuovo codice dI procedura penale. È inutile dIre che non le SI deve
toccare, perchè è sotto gli occhi di tutti quanto si 6ta verificando e
quanto lei stesso, signor Ministro, ha fatto giustamente osservare, ossia
che in fondo i vari corpi di polizia non sono altro che dei passacarte.

I provvedimenti da lei annunciati sono interessanti, però le vorrei
chiedere se per le forze di polizia non si debba immaginare qualcosa di
decisamente nuovo, qualcosa che non sia soltanto il coordinamento,
che non sia soltanto la costituzione di un organismo unitario interforze,
ma piuttosto una suddivisione per vocazioni primarie.

Ciò emerge anche da una relazione preparata da questa Commis~
sione. Non c'è dubbio che il «pool» interforze abbia una sua funzione,
ma non c'è neanche dubbio che purè le varie forze di polizia devono
privilegiare gli aspetti fondamentali che le differenziano: la Polizia,
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intesa come autorità di pubblica sicurezza, è tradizIOnalmente presente
soprattutto nel grandi centri urbani, l Carabinieri, con la loro struttura
capillare, erano quasi più forze di campagna, mentre l'attività della
GuardIa di finanza si polarizzava soprattutto in campo fiscale e tributa~
rio. Se, invece, andiamo avanti indiscriminatamente con i potenzia~
menti prevIsti, arrecando confusione nella distinzione dI questi ruoli,
non si giustifica la permanenza dei tre corpi di polizIa. Ma, in tal caso,
il traguardo che ci si propone è lontano e quasi irragiungibile, per la
difesa accanita delle tradizIOni dI ciascuna forza.

Starei molto attento, quindi, a parlare di presenza sul territorio,
seguendo il sistema attuale fatto di duplicaziom e non basato sul
potenziamento della forza volta a volta maggiormente presente in quel
determInato territono Occorre evitare che una certa aliquota delle
stesse forze potenziate venga distolta dai suoi compiti per necessità di
carattere logistico~amministrativo, con un concetto di costo~efficacia
che mI fa sorgere perplessItà.

Gli stessi dubbi nutro per la presenza dei militari ausiliari nelle
forze dell'ordIne. Signor Ministro, mettiamo in discussione la validità
del servIzio di leva della durata di 12 meSI, studiamo la possibilità di
costituire un esercito professionale e poi inseriamo nei corpi professio~
nali di polizia elementi di leva? C'è qualcosa che non funziona dal
punto di vista concettuale. Mi chiedo quali tipi di compiti possano
essere assoltI dagli ausiliari dei Carabinieri e della polizia di Stato. Lo
stesso discorso vale per gli ausiliari dei Vigili del fuoco.

Vi è pOi un problema che riguarda da vicino propno il Ministero
dell'Interno e mi nfensco al fatto che il grado di insicurezza generale
nel nostro paese si accompagna ad un degrado delle città che è
veramente spaventoso. Non so se lei ha mai avuto occasione di recarsi
alla stazione TermIni di Roma, l'emblema del Terzo mondo trapiantato
in Itaha, dove opera in disturbata una componente cnminale che lascia
sbalorditI per la totale assenza dello Stato. Ciò che è grave, signor
Ministro, è che quando uno si reca in quella stazIOne ha la sensazione
del vuoto: trovare una pattuaglia dei Carabinieri è impresa ardua. Io
stesso, essendo passato qualche tempo fa per quella stazione, mi sono
trovato all'improvviso accerchiato da alcune persone, tra le quali era il
capostazione, il dottor Amici, che mi ha detto: «Signor Generale, siamo
qui per proteggerla. Ho chiamato alcuni ferrovien disponibili e le dico
che lei da queste parti non ci deve neanche passare». Al riguardo mi
riservo poi di presentare una relazione, perchè non si ha l'idea di cosa
può succedere in una struttura di tanta importanza, quale è la stazione
ferrovIaria della capitale (immigrati del terzo mondo, criminalità lo~
cale, droga, eccetera). Vorrei sapere se c'è una presenza delle nostre
forze dell'ordine in quel complesso. È mai possibile che per proteggere
il patrimonio dello Stato, le apparecchiature ed i mezzi delle ferrovIe ci
si debba servire dei «vigilantes», i quali pOI non vigilano tanto, visto che
vengono bruciati ogni notte vagoni in sosta, con danm di decine di
miliom di lire? Si tratta di un'immagine di Roma che fa paura, e
sconcerta nel contempo, si tratta di mancata vigilanza che consente una
perdita del patrimonio ~lo Stato. Sono piccoli episodi che sembrano
ininfIuenti ma che cont't'HJuiscono a diminuire il grado di sicurezza dei

.J

cIttadini. Occorre una presenza robusta, non dI «gazzelle» o di «pante~
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re» che scorazzano nel traffico, ma una presenza mirata per evitare gh
scippi, le rapine e gli strupri a cui è dato di assIstere in tali zone.

In sostanza, occorre considerare la sicurezza dei cittadini in un
contesto globale, in modo dIverso: la microcriminalità e la macrocri~
minahtà vanno esaminate insieme, perchè il cittadino non sta a vedere
se è stato aggredIto da un piccolo criminale o da un esponente della
malavita, vede solo che non ha più il portafoglio.

Sono molto lieto di apprendere che si sono fatti passi in avanti nel
campo dell'internazionalizzazione delle forze dell'ordme; però non
vorreI che anche in questo, come m tanti altri setton di cui siamo a
conoscenza, vi fosse una sorta di esplosione del turismo dI Stato.
Questo la mteressa da vicino, signor Ministro, perchè intendo fare
riferimento anche alla tendenza ai «gemellaggi» diffusa in tutti i comuni
d'Itaha. Tra l'altro, non ci si gemella mai con città relativamente vicme,
ma sempre con centn lontanissimi, magari dell'Australia o della Cina; e
così SI viaggia con codazzi di amministraton e relatIvI familiari (natu~
ralmente non mi rifensco all'episodio pIÙ recente).

Ad esempio, abbiamo appreso dai giornali (mi auguro che non sia
vero) che nel giornI m cUi è stato ucciso un imprenditore di Palermo
non c'erano nè Il sindaco nè il VIce sindaco, perchè uno era a New York
per la festa dI santa Rosalia e l'altro in Giappone per un gemellaggio.

Sempre rimanendo nel tema dei piccoli episodI, che incidono
negatIvamente sul grado di sicurezza globale, lei non ci crederà, signor
Mmlstro, ma sono tre giornI che cerco di far rimuovere un motoveicolo
distrutto e legato a un palo (qui a Roma ce ne sono centinaia); mi è
stato nsposto che non si può fare nulla, pur essendo mi qualificato come
senatore. La legge non consente di rimuoverlo subito, bisogna aspettare
un mese perchè non c'è la targa e quindi si deve verifIcare se c'è ancora
un proprietano; però adesso quel motoveicolo ha una sola ruota, è
senza fanali, è diventato un rudere. E questa è la capitale d'Italia, la
capitale di una delle più grandi potenze industriali.

La sicurezza non riguarda soltanto il MinIstro dell'interno; diventa
un problema del Ministro dell'interno quando altri non hanno a loro
volta agito nell'ambito della loro competenza. Ecco perchè insisto sulla
necessità di una strategia globale, di pulizia generale. Oggi, ad esempio,
i Carabmieri si sostituiscono alle polizie urbane del vari centri e
mortIfIcano l loro compitI con mterventi su ragazzi che, magari, non
portano il casco.

Nella revisIOne generale che si intende compiere non servono
soltanto il potenzIamento e la distribuzione delle forze sul territorio,
occorre anche che certe funzioni siano assolte da coloro ai quali
spettano.

Infine, signor Ministro, sono molto lieto per le iniziative assunte in
materia di estorsione, perchè ciò risponde a quanto mi ero permesso di
rappresentare m una interpellanza presentata qualche tempo fa.

FERRARA. Signor PresIdente, ringrazIO il signor Ministro per la sua
relazIOne molto esaunente e completa, e mi permetto di rivolgergli tre
domande.

La prima è la seguente. La perdita di controllo su parte del
territorio da parte dei paten dello Stato è purtroppo una dura realtà Il
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gruppo di lavoro, coordinato dal collega Cappuzza e composto dagli
onorevoli Cafarelli, Forleo e da chi vi parla, ha svolto un'indagine
molto approfondita su questo tema Il Ministro dell'interno non pensa
che sia opportuno aggiornare e mirare l'indagine gIà svolta sull'effica~
cia della presenza delle forze dell'ordine tenendo conto dell'essenziale
apporto delle informazioni riservate? Infatti, utilizzando queste ultime,
SI potrebbe puntare ad ottimizzare la presenza delle forze di polIzia,
assegnando ad esse obiettivi specifici, avuto riguardo alle mappe delle
organizzazioni criminali nelle singole regioni.

E vengo alla seconda domanda Purtroppo anche la provincia di
Siracusa, dove ha sede il mio collegIO dI Noto, da qualche tempo
presenta un'immagine caratteristica della grave e generalizzata infiltra~
zione criminale. Aderendo alle linee della relazione esposta dal mini~
stro Scotti, chiedo che il Governo faccia ogni sforza per sradicare la
malapianta della mafia dalla città di Siracusa e dintorni, dato che si
tratta di un recente radicamento dei poteri criminalI in quell'area. Con
uno sforzo adeguato tale compito potrebbe forse risultare meno arduo
che altrove.

E passo alla terza ed ultima domanda. La Regione Sicilia non ha,
purtroppo, ancora recepito la legge n. 142 del gIUgno 1990 sul nuovo
ordinamento degli entI locali.

Secondo lei, signor Ministro dell'interno, non sarebbe opportuno
diffidare il Governo regionale siciliano per l'applicazione immediata di
tale normativa, così come, ad esempio, ha fatto per i provvedimenti
riguardanti le umtà sanitarie locali il Ministro della sanità?

BINETTI. Signor Ministro, dalla sua relazIOne, che personalmente
condivIdo, e da quella svolta dal ministro Martelli nella giornata di ieri,
in fondo ricaviamo che un processo di serie modifiche legislative che
da tempo avevamo auspicato si è finalmente messo in moto ed ha
prodotto dei nsultati normativi, maggiori poteri per le forze dI polizia e
~ ci auguriamo che ciò avvenga ~ delle modifiche al regime della prova
nel processo penale. Questo è un tema che fino a ieri è stato esorciz~
zato. Di conseguenza, constato con piacere il processo che è stato fin
qUi realizzato.

A mia avviso, la questlone che concerne la criminalita è prelimi~
narmente ~ non certo essenzialmente ~ una questIOne legislativa. Essa è
bene impostata, ma va completata Indicherò solo qualche linea di
completamento di quest'opera concernente un ammodernamento ed
un riordino legislativo.

Ad esempio, VI è il grande tema delle misure di prevenzione; ad
esso hanno già fatto riferimento l'onorevole Violante ed il senatore
Cappuzzo. Abbiamo la controprova che il sistema delle misure di
prevenzione di natura personale funziona in modo sbagliato per ogget~
tive difficoltà. Forse dovremmo andare alla ricerca di quell'isola che
tutt' oggi rimane ancora separata dal circuito delle comunicazioni. Vi
sono delle oggettive difficoltà che probabilmente sconsigliano di insi~
stere III questa direzione; e a tal propOSItO ho condiviso a suo tempo
una correzione di tiro su questo punto.

Non c'è dubbio che, invece, le misure di carattere patrimoniale
hanno dato del risultati complessivi per circa 9 miliardi di lire;
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praticamente tale somma eqUIvale al costo dI tre appartamenti in zone
centrali della città, Il che oggettivamente dimostra il mancato funziona~
mento del sistema. Questo ci deve far pensare, per cui dobbiamo
studiare alcune modlnche dI natura legislativa.

E vengo alla seconda questione. Proprio io che ho sempre soste~
nuto che la questione concernente la crimmalità è di ordine legislativo
aggIUngo che essa deve essere ancora completata e che è giunto il
momento di accentuare la fase dell'organizzazione, del coordinamento
e della gestione effettIva di queste novita legislative e del rimanente
ordinamento concernente l'ordine pubblico.

Trovo positivo il coordinamento che è stato avviato in questi ultimi
tempi con molta insIstenza tra il Ministro di grazia e giustizia e quello
dell'interno. non c'è dubbIO che si tratta dI un'azione posItiva. Però
debbono essere aVViate anche alcune iniziative. L'opinione pubblica è
paralizzata da questa considerazione. la polizia arresta e la magistratura
libera e assolve! Tutto si riduce a questo; qualche volta c'è il magistrato
o un fronte della magistratura che denuncia il fatto che la polizia non
fornisce prove, oppure l'accusa di sCiatteria e di omissione. Viceversa, o
più spesso, dall'altra parte SI accusa la magistratura di liberare perso~
naggi che non lo meritano.

Voghamo costruire e Immaginare un ufficio, un sIstema, una
struttura o uno strumento che, almeno a livello conoscitivo, consenta
dI tenere sotto controllo questa situazione, per evitare che ogni tanto
venga alla luce un «caso»? In fondo già esistono strumenti di controllo
per accertare se la funzione gIUdlzIaria è svolta correttamente e se la
funzIOne di investigazione, di accertamento e di ncerca delle prove da
parte della polizia è posta correttamente in essere. Cerchiamo di
immaginare come può essere formta una risposta a questo interrogativo
dI fondo che viene dal paese. BIsogna pur dare una risposta, al di là
della episodlcltà.

C'è l'autonomia dI Ciascuno di questi poteri, ma vi è anche un
Consiglio superiore della magIstratura, vi è una sua sezione disciplinare
ed un'altra sezione che si occupa dei casi di incompatibilità, che,
anzichè essere citata dalle notizie di stampa o soltanto dalle denunce di
questo o quel parlamentare, può essere stimolata o prevenuta da
un'apposita struttura conoscitiva che comunque tenga sotto controllo
queste situazIOni per poi demandarle alle competenti autorità per
giudIcare se si è correttamente operato.

Concordo con quanto detto dal senatore Cappuzzo, con il momto,
che rivolgeva in ordine alla tentazione di una massiccia e totale
depenalizzazione Non vorrei che a proposito dell'individuazione dell'Il~
liceità commettessimo gh errori che si sono verincati nel passato per Il
settore carcerario. Ovviamente Il discorso dovrebbe essere più che altro
rivolto al Ministro di graZia e gIUstizia.

Per quanto riguarda questa materia, nell'obiettivo non solo dI
realizzare alcuni fondamentali principi di natura costituzionale circa il
recupero del detenuto, ma anche per ridare serenità e riportare la
calma all'interno delle carcen, all'epoca, in pratica, instaurammo una
legIslazione e un regime di fatto che, essendo permissivo e alquanto
gradito ai detenuti, alla fine spiegò perche le sommosse non SI erano
più venficate come nel passato. I detenuti stanno bene, comumcano
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con l'esterno, «fanno una sene di cose», per cui richiamo l'attenzione
sulla necessità in concreto di un po' di rigore a proposito del regime
carcerario. SI vada a visitare le carceri per vedere direttamente come
funzionano nel nostro paese.

Non vorrei che per la depenalizzazione accada la stessa cosa, come
dIceva anche il senatore Cappuzzo. A questo punto, paradossalmente,
propongo dI abolire il codice penale. una frontiera di attacco, che tocca
la sicurezza dei cIttadini, è quella della microcnminalità e se insistiamo
nel depenahzzare tutto, per assurdo, renderemo lecita e legittima anche
la piccola criminalItà da cui nascerà la grande.

Provocatoriamente vorrei porre una domanda al Mimstro: nelle
città e nei quartieri, proprio i fatti più notori che, in quanto tali, non
avrebbero bIsogno di prove, VIceversa sfuggono alla denuncia ed alla
condanna delle autorità. Infatti, notI trafficanti di droga svolgono Il
traffico alla luce del sole, con Il loro esercito di manovalanza appostato
nelle vIcinanze. Tutti lo sanno. il parroco, che inveisce, viene trasferito
dal vescovo perchè mmacciato nella sua incolumità. Tutto questo
aVVIene alla luce del sole m molti quartieri e nessuno interviene.

Sono fatti molto inquietanti per la opinione pubblica. Si assiste e si
registra che questi piccoli boss locali esercitano indlsturbati la loro
attIvItà illecIta senza che nessuno intervenga. È un fatto incredibile e
non so da chi dipenda ma ritengo che un adeguato sIstema di controllo
da parte del Ministero dell'interno e, per altra parte, del Ministero dI
grazia e giustizia, potrebbe evitare facili e talvolta ingenerose ed
ingmste accuse di sciatteria, di connivenza, di quieto vivere, facendo
saltare queste situaziom che minano la credibilità dello Stato molto dI
pIÙ dell'insuccesso di una grande indagme o investigazione contro la
criminalità organizzata.

Abbiamo giustamente individuato, denunciato ed aggredito il
grande nodo degli appalti ed il nodo della contiguità fra mafia, politica
ed ammmistrazioni locali e dobbiamo proseguire in tale direzione senza
tentennamenti.

Secondo il mio parere, stiamo trascurando il settore fondamentale
della criminalItà, legato al traffico dI droga.

Bisognerebbe ridare slancio ed incisività all'azione di controllo e di
repressione di tutti i gIOrnI Mi risulta che in alcune questure, tra le
quah quella della mIa cIttà, non eSIstono le squadre antidroga, a causa
della insufficienza del personale. Per il settore dominante della mala~
vita organizzata non eSIstono le squadre adeguate nè un idoneo coordi~
namento en loco per fare in modo che sul territorio si dia la caccia non
solo ai grandi, ma anche ai medi e ai piccoli trafficanti che realizzano
un'opera contmua di disturbo e di attentato alla sicurezza dei cittadini
e, soprattutto, di arruolamento di manovalanza minorile.

Ho evidenziato taluni argomenti, pur riconoscendo che alcuni passi
in avanti nella lotta contro la mafia sono stati compiuti.

CABRAS. Signor Presidente, dopo aver ascoltato l'intervento del
Mmlstro, che apprezzo e condivido, e dei colleghi, vorrei sottolineare
come questa legislatura, anche per l'impulso del Governo, e, in parti-
colare, del Ministro dell'mterno che oggi ascoltiamo, sia stata feconda
di strumenti legislativi nuovi e produttivI, mirati a sciogliere alcuni
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nodi essenziali dell'azione dI contrasto alla mafia. Ricordo i provvedi~
menti sul soggIOrno obbhgato, gli appalti, il riciclaggio, l collaboratori
di giustizia, nonchè le modifiche delle leggi elettorali, improntate alla
trasparenza, con la possIbilità di perseguire gli amministratori, con la
decadenza e l'allontanamento degli stessi dai consigh comunali e con 11
conseguente scioghmento di questi ultimI.

BIsogna attuare queste leggi e bIsogna fare in modo che la Sicilia
nentn nell'ambIto della Repubblica italiana.

Come recentemente ho dichiarato a Trapam, è assurdo e parados~
sale mvocare la questIOne mafia come una grande questione nazionale,
che va persegUIta su tutto il terntorio, mentre poi rimane in Sicilia
questa «riserva» della Repubblica e questa resistenza intollerabile da
parte dI tutte le forze politiche, comprese quelle di opposizione e di
mmoranza, che hanno la responsabilità di incalzare la maggioranza ed
Il Governo.

I regolamentI di attuazione vanno adottati senza che, approvata la
legge, ci sia la nncorsa corporativa fra vari funzionan dei vari Ministeri
per difendere le proprie prerogative.

Questo è avvenuto e sta avvenendo. Il collega Violante ha fatto
alcum riferimenti alla legge sulla trasparenza nel procedimento ammi~
nistrativo ed altn se ne potrebbero fare riguardo i collaboratori di
gIUstizia.

Il Governo ed il Parlamento hanno cercato di alzare il livello dI
vigilanza e di attenzione su questo problema ma c'è la sensazione che le
cose non marcino, che SI sia ancora disarmatI, nonostante tali stru~
menti. Questo è stato dichiarato da tutti, per ultimo dal collega Binetti.

Sono d'accordo sul relativo valore della misure di carattere perso~
naIe, nell'era della comunicazione automatica, del fax e dei telefoni
cellularl. Anche l processI dI mafia non si fanno più, non ce ne sono'
quando andiamo in giro per l'Itaha notiamo come si stiano Istruendo i
vecchI processi. Chiediamo ancora di Rostagno a Trapani, dei delitti
politici a Palermo, dei colpi di teatro estivi del professore Orlando, sulla
strada di un mteresse obIettivo a vedere conclusI certi iter processuali.

Sempre più esiste una dIfficoltà a identificare, ad individuare, a
perseguire e a rendere possibili i procedimenti giudiziari intorno ai
reati dI mafia, intorno alla figura del delitto dI mafia. Lo dico anche in
relazione a certe decisioni assurde. Sembrano scene del teatro dell'as~
surdo di Ionesco, che aveva un senso di distacco ironico, più che di
Kafka, dove c'è maggiore sofferenza esistenziale. Ad un boss, forse
Galasso, era stato sequestrato un bunker, al quale mancavano solo le
mitragliatrici visibih; la confisca è stata in seguito revocata. Ricordo
anche la vicenda della Corte d'appello di Palermo, e la vicenda
Nuvoletta. Su questo terreno dobbiamo avere una reazione non di
polemica nè dI contestazione istItuzionale.

Per quanto riguarda la modIfica dei criten di formazione della
prova nel processo penale, abbiamo cercato di dare un contributo,
perchè l'idea che in ogni singolo processo bIsogna dimostrare che la
mafIa esiste, che l'imputato è mafioso o camorrista o affiliato alla
'ndrangheta, e che il delitto è un delitto di mafia e che quella
associazione a dehnquere è di stampo mafioso, è un fortissImo ele~
mento di freno per i processi. RIcordiamoci che un summit di un capo
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camorrista m casa di un assessore comunale, insieme ad altrI due noti
esponenti dI un clan camorristico, è stato giudicato dalla Corte di
cassazione una riunione di amICI che SI erano incontrati casualmente.

SCOTTI. In materia di estorsione è accaduto che a Palermo le forze
dell'ordme hanno provveduto ad identIficare quattro indivIdui, tra cui
SI ritiene vi fossero anche coloro che intimidirono Grassi; in quella
sentenza dI condanna, per la parte di associazione, si esclude che vi sia
l'associazIOne dI stampo mafioso, nonostante nella stessa sentenza vi
fossero collegamenti chiari circa Il fatto che questi soggetti utilizzavano
strumenti dI intimidazione e di pressione e che si collegavano a noti
boss mafiosI

Questo è il vero problema ora sul tappeto: attraverso le sentenze
bisogna colpire i mafiosi, sia con pene carcerarie, sia con provvedi~
menti sui beni. Se non si COlpIscono i boss sui due versanti, quello
carcerario e quello patrimoniale, Il nostro sforzo sarà inutile: se non gli
si toglIe tutto Il patrimonio noi abbiamo sparato a salve.

CABRAS. Per le mIsure patrimoniali, che sono misure di natura
cautelare, non c'è bisogno delle prove in senso stretto, ma bastano gli
mdizi o gli accertamenti di tipo ambientale, o la dimostrazione della
discrepanza tra il reddIto denunciato e quello effettivo. Allo stesso
modo, l'idea che ogm delitto di mafia o di camorra venga ascritto più
ad un atto singolo del delinquente e non corre lato ad un umverso
mafioso~camorristico di stampo associativo è un errore od un freno.

Per non limitarci a denunciare questa situazione come possiamo
reagIre? Sicuramente con una grossa crescita nella qualità dell'inda~
gine, dell'informazione e della preparazione professionale; non è un
problema soltanto di Polizia e Carabinieri, ma anche della Guardia di
finanza: tra i finanzieri, uno su mille è in grado di fare un'indagine di
una certa sofisticazione sui flussi finanziari e quindi accertamenti per le
misure patrimoniali e per i reatI finanziari e di riciclaggio.

Certamente abbiamo bisogno anche di altri supporti: la banca dati,
che fu stralciata nella discussione sul disegno di legge in materia di
riciclaggio al Senato, e l'abolIzione del segreto bancario che ~ come è
stato detto anche nel dibattito di ieri ~ non è utile soltanto al fini fiscali,
perchè gli accertamenti fiscali sono funzionali all'identificazione delle
fortune illecitamente conseguite.

C'è inoltre bisogno di una unità investigativa, pur nella distinzione
giustamente invocata dal Ministro perchè bisogna mantenere per tutti
questI livelli la memoria storica, la stratigrafia della mafia; non a caso
esistono le mappe, come quella che pubblIca OggI «Epoca», sulla base
di una informativa dell' Arma dei carabinieri, ma è importante che non
si ricommci daccapo ogni volta che si apre un'indagine di mana e che
almeno la composizione e le realtà dell'insediamento siano tenute in
conto dall'investigatore e dal magistrato. Ci deve essere, quindi, un
monitoraggio permanente del fenomeno mafioso, perchè si tratta di un
fenomeno coordinato, diretto dall'esterno, con l suoi precisi livelli di
responsabIlità e di direzione, con i suoi momenti di autonomia ma
anche di interrelazione, con buona pace del giudice Carnevale. Nes~
suno ha mai pensato a capi monocratici, a grandi «vecchi» della mafia
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e della camorra, ma che ci siano momenti di integrazione, di mtera~
zione e dI definizione comune della strategia, dati anche dalla natura
dei traffici e degh illecItI commessi, è una realtà dimostrata da processi
come il maxi processo di Palermo, una realtà richiamata anche da tutti
gh studIOsi seri del fenomeno mafioso a livello sociologico ed econo~
mlCO. Credo, quindi, che questi aspetti vadano tenuti presenti.

In questo senso, approvo la proposta di una unità investigativa,
sfrondata dalla facile moda di invocare il modello della FBI; credo SIa
giusta la creaZIOne di una umtà investigativa ed esprimo al Ministro
soltanto una preoccupazione: ho paura che abbiamo troppe tntelh~
gence, troppe polizie È vero che esiste un problema di coordinamento,
ma Il vero coordmamento SI svolge a livello operatIvo: nuclei mterforze
a livello territonale, a livello di polizia glUdiziaria, cioè quando il
coordinamento viene imposto da direttive o da regolamenti.

Viceversa per quanto riguarda la direzione, l'unica direzione accet~
tata è quella della responsabilità politica; non possiamo pensare che
sarà o il capo della polizia o il comandante dei carabinieri o quello
della guardia dI fInanza ad avere l'effettiva direzione, ma bisogna
puntare alla dIrezione politIca. Forse è opportuno esaminare la possibi~
lità di una maggiore unificazione dell' Alto commIssario e di questa
umtà investigativa come utIle ai fim della semphficazione del quadro
operativo. MI chiedo se non ~i possa pensare ad uno strumento che,
sulla base dell'interforze (a modello della direzione del servizio anti~
droga, diventato oggi direzione del dipartimento di pubblica sIcurezza)
umfichi gli sforzi, preveda delle rotazioni a livello di direzIOne tecnica
delle varie forze di pohzia e che sia correlato direttamente alla respon~
sabllità politIca e aiuti a disboscare Il mondo dell'intelllgence e quindI
dell'investigazione.

SIccome uno spazIO per l'mformazIOne dovrebbe quantomeno
riguardare il SISDE, credo che nella prossima legislatura si dovrà fare
una nflessione sui servizi di SIcurezza, perchè le troppe polizie, le
troppe tntelllgence, le concorrenze e le separatezze nascono anche dalla
struttura e dal tessuto giuridico~istItuzionale Non vorrei che un intento
lodevole, condlvlsiblle per ragioni politIche e di mento come quello
espresso dal Mmlstro, si infrangesse contro le sacche dei tanti corpora~
tivlsmi, dei tanti dati storici compiutI, che rendono difficile l'esercIzio
di coordinamento e dI direzIOne quando si tratta di strutture molte
volte concorrenti o con storie diverse ed esperienze diverse.

RIGGIO Signor Presidente, nell'esprimere complessivamente un
apprezzamento sulla relazione del ministro Scotti, desidero avanzare
alcune richieste di approfondImento specifico su cmque punti. Il primo
è stato già affrontato dal senatore Cabras. Anch'io condivido Il senso
della valutazione pohtica che fa il Governo e che il Ministro ripropone
in questa sede: certamente servono nuove forze di polizia per il
controllo del territorio ed una mtegrazione tra le forze di polizia
tradizIOnah e le altre forze dell'ordine (per esempio, i vIgili urbani che
nel MezzogIorno svolgono funzIOm che sono qualche volta un incentivo
alla illegalità e sicuramente non agevolano un diffuso controllo del
territorio). Non vorrei scendere troppo nel dettaglio, anche perchè si
tratta di aspetti noti e delicatissimi: forze consistenti che ogni giorno
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stanno sulla strada e che potrebbero dare un grande contributo a quel
tessuto di illegalità quotidiana, su cui pOI l'azione delle forze di polizia
dovrebbe mnestarsi, troppo spesso, per i criteri clientelari con cui sono
stati assuntI e per scarsa preparazione ed efficienza, finiscono per
giocare un ruolo rovesciato.

Il Ministro ha voluto sottolineare l'importanza del fatto, ormai
acquisito da troppo tempo senza risultati effettivi, che abbiamo bisogno
di diecimila persone sul terrItOrIO, ma anche di mille che stiano dietro
le scrivanie e che ragionino, seguano ed mterpretino i datI in maniera
costante, fornendo poi, a chi deve svolgere le indagini, quei suggeri~
mentI mdispensabili senza i quali poi non c'è attività di investigazione.
Ciò eVIdentemente ha una proiezione a lungo termine. Infatti, formare
questo tipo di personale in Italia, nella pubblica ammmistrazione,
comporta diverse difficoltà. Comunque, credo che sia urgente almeno
far lavorare inSIeme coloro che nel vari corpi di polIzia italiana, delle
burocrazie per la sicurezza, già esistono, con l'importante avvertenza di
evitare di ridiscutere il ruolo dell' Alto commissario, al quale a suo
tempo era stata affidata questa funzione. Era stato deciso di creare uno
strumento alle dIrette dIpendenze del Ministro, ma filtrato dall'Alto
commissarIo, che aveva il compito di tenere una rete di investIgazione
e di conoscenze anche attraverso il collegamento con banche datI, per
esempio della Guardia di finanza, e, ove queste non ci fossero, attra~
verso la loro creazione. Dalle indagini sul riciclaggio, che ha fatto la
prima CommissIOne permanente, è risultato chiarIssImo che senza una
banca dati attivabile in continuazione, e senza quindi indagini patrimo~
niali a tappeto, la dIfficoltà di prevenire alcuni primi crimini diventa
praticamente insormontabile. Pertanto, ritengo che dobbiamo proce~
dere a questo primo approfondimento: che cosa ne facciamo dell'Alto
commIssario, che avrebbe dovuto svolgere questa funzione (qualcuno
dice che non l'ha fatto, qualcuno che non l'ha fatto bene, qualcuno che
potrebbe continuare a farIo), nel momento in cui si costituisce una
unità che sostanzialmente ha lo stesso scopo?

La seconda questione che desidero affrontare riguarda l'ipotesi dI
un fondo di solIdarIetà anti~racket. Questa era stata una delle tante
proposte avanzate dalle categorie. Il Ministro ha già proceduto ad una
riflessione su tale questione e per questo avanzo una obIezione, che
penso sia stata già superata. L'esistenza di un fondo di solidarietà che
comunque garantisce l'estortore dalla possibilità, commesso il delitto,
di riscuotere il premIO, piuttosto che allontanare può mcentivare il
fenomeno. Capisco che è un'obiezione da avvocato del diavolo, ma
penso che chi abbia fatto questa proposta l'avrà già esaminata e
superata Mi interesserebbe allora sapere come è stata superata.

In terzo luogo c'è il problema della legislazione in materia di
appaltI Penso che ormai i tempi siano maturi per affermare l'idea, già
contenuta nella legge n. 142, che un conto è l'indIcazione dei pro~
grammi di mfrastrutture da realizzare, un conto è la materIale realizza~
zione dell'appalto come scelta del contraente, realizzazione del pro-
getto e aggiudicazIOne Queste ultime due funzioni non possono più
essere tenute insieme, nè in capo ad organi centrali nè in capo ad
organI periferIci perchè, ogni volta che queste due funzioni si unifi~
cano, di fatto ne consegue un inquinamento delle pubbliche ammini~
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strazioni e una corsa alla permeabilità delle ammmistrazioni stesse. Al
contrario, ritengo che dovrebbe essere dIffusa l'Idea, che è stata posta
in vano modo, dI agenzie per l'appalto, sotto forme di controllo più
diretto, soprattutto nel territori a rischio. Sottolmeo, tra l'altro, che
proprio in questo caso SI risolve il problema del recepimento della
legge n 142, che non è il toccasana. Noi ogm volta creiamo un mito:
approvata la legge n. 142, abbiamo realizzato la trasparenza. Non è così:
Il problema è che la legge n. 142 realizza (se Io realizza) questo tipo di
separazione, la rende obbligatona (perchè separa dall'attività politica
l'attività di gestlOne) e reahzza anche quei diritti di accesso e di
informazione del cittadini che possono poi (collegati con la legge
n. 241) dare ai cittadini medesimi pIÙ forza nel rendere trasparente
un'attività ammimstrativa che, in qualche modo ormai, non solo è
oscura, ma viene tenuta volontariamente riservata per l'ottenimento del
consenso clientelare in quel territori. Ciò naturalmente, al di là delle
pressioni che Il Ministro ha fatto già un anno fa, quando la legge n. 142
venne esaminata dalla Commissione affari costituzionali, spiega perchè
l'assemblea regionale non la recepisce La legge n. 142 ha tre aspetti
che vanno denunciati con molta chIarezza, altrimenti non si com~
prende la situazione: il primo è la separazione, che rompe un cIrcuito
consolidato che mette inSIeme acquisizione del consenso, perpetua~
ZlOne del consenso e quindi possibilità di perpetuare il ceto politico.
Rompere tutto ciò è un atto meritorio, perchè libera la pohtica da tutta
una serie di inqumamenti e di obiezioni. Comunque, non si riesce a
capire bene per quale atto di volontà o di pressione questa attività
debba essere svolta, anche se noi pensiamo che ciò debba essere
assolutamente fatto. Il secondo aspetto è il seguente' specializza le
burocrazIe e le responsabilizza; quindi, fa venir meno quel circuito
perverso in base al quale tutto è ormai designato e disposto dagh organi
politicI e anche il fragile velo (ciò è stabilito dall'articolo 59 della legge
n. 142) del parere di legalità del segretario comunale, che ormai in
quella regione sostanzialmente non esiste Infine, il terzo aspetto è il
sIstema dei controlli, che da anni sono un doppione dell'attIvità
politica. Infatti, nelle commissiom di controllo vi sono soggetti che
derivano esattamente dal medesimo potere pohtico che designa gli
amministratori. QuindI, l'atto di controllo non è mai un atto rigoroso ed
imparziale nell'interesse pubblico, ma è sempre un atto di parte. CIÒ
avviene sotto gli occhi di tutti ed ha una conseguenza pedagogica
spaventosa, perchè tuttI capiscono che la legalità è un optional che
dipende dalla maggioranza e dagli accordi che vengono conclusi
all'interno delle commissioni.

Sono questi tre aspetti il cuore della legge n. 142. Aggiungo,
tuttavia, che per quanto riguarda lo scioglimento dei consigli comunali,
una buona parte della dottrina amministrativa sostiene che quella
norma si applica direttamente, perchè pacificamente disposta (e di fatto
è gIà stata applicata). Per esempio, per il comune dI Baucina si è
proceduto alla destituzione del sindaco.

PRESIDENTE. Anche a Pantelleria.

RIGGIO. Sì, anche a Pantelleria. QuindI c'è già un consolidato sullo
scioglimento. Rimane tuttavia il problema di una vigilanza all'interno di
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quei luoghI (come le commiSSIOni provincialI dI controllo) in cui gli atti
SI formano, tanto che i prefetti, per esempIO, avevano chIesto di poter
inviare senza il diritto di voto all'interno dei comitati di controllo del
loro funzionan, per poter poi segnalare eventuali irregolarità e scosta~
menti dalla legge. Questa è una matena su cui dobbiamo insistere,
ponendo soprattutto questo problema. Non si procede alla realizzazione
di determinati aspetti nun perchè non c'è il tempo per farlo, ma perchè
sIgnifica toccare un sistema ormai anchilosato.

Questo stesso discorso deve essere fatto per gli appalti. In materia
di appaltI, sia per la regIOne siCilIana sia per le altre regioni, credo che
non eSIsta una norma che garantisca in assoluto. Comunque bisogna
inIziare a far passare il principio quanto meno della ricostruibIlità
dell'appalto, cioè bisogna sapere chi, perchè e come. Da alcune partI
del rapporto del carabinieri in materia di appalti a Palermo, che sono
state pubblicate dai gIOrnali, emerge con chiarezza che anche con le
aste pubbliche, in una realtà mquinata, accade che coloro che devono
partecipare alle gare per vincerle con l'mtlmidazione mafiosa, si fanno
dare dalle sezionI appaltanti l'elenco di coloro che hanno ritirato i
capitolati e pOI fanno Il giro delle chiese per concordare o impedire che
qualcuno partecIpI. Allora il problema non è la santlficazione dell'asta
pubblica e la demonIzzazione dI altri strumenti, ma probabIlmente la
creazione dI strutture specializzate e di modalità di realizzazione delle
opere pubbliche (che personalmente non so mdicare, ma che tecnica~
mente e in termini scientifici sono state suggerite) che di volta in volta
vengano scelte m rapporto al contesto. Adesso, invece, si sta dlffon~
dendo nel Mezzogiorno l'idea che, fatta l'asta pubblica, l'amministra~
tore è in qualche modo al riparo, salvo che poi le opere pubblIche non
vengono mai completate oppure, se vengono completate, costano 4 o 5
volte dI più di quello che avrebbero dovuto costare per via delle perizie
di variante, le suppletive, eccetera.

Il qumto e l'ultimo problema che intendo affrontare è il seguente.
Mi sembra che Il Ministro abbia espresso la stessa preoccupazione che
moltI di noi hanno gIà indicato m questa sede: la superficialità con cUl
nell'ultImo periodo SI sta andando incontro a fenomeni sempre più
gravi, superficialità non nostra, ma abbondantemente diffusa tra chi
utilizza anche politicamente una debolezza e una difficoltà rispetto alla
complessiva lotta alla mafia, e largamente diffusa nei mass~medla e
forse anche in qualche corpo di polizia. Contmuo a dire che non giova
all'attIvità di investigazione e di repressione l'idea che le mappe dei
mafiosi preparate dai carabinieri possano essere pubblicate SUlsettima~
nali, con l'esphcita avvertenza che noi tutti sappiamo chi sono i mafiosi
e non li vogliamo arrestare, senza la mediazIOne del passaggio dalla
voce pubblica alla prova che è, invece, cosa ben diversa, se vogliamo
rimanere in uno stato dI diritto. SI aggIUnge in più l'idea che ormaI,
registrata la dIfficoltà, si possa impunemente avvalorarla. SI teorizza
mfatti che i magistrati che dovrebbero combattere la mafia ne sono
diventati i manutengoli, che gli investigatori sono disarmati (probabil~
mente dal Ministro dell'interno che, invece dice che li vuole armare) e
che le CommissIOni parlamentari che dovrebbero condurre la lotta alla
mafIa sul versante politico in realtà conducono semplicemente una
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lotta dI scarslssimo peso alloro interno perchè si rinfacciano l'una con
l'altra dI non essere in grado di giungere a risultati concreti.

Questo costume, che va emergendo sempre di più, incide non poco
nella psicologia di chi ogni giorno ha a che fare con l'insufficienza dei
mezzi, con difficoltà oggettive e soprattutto con la sensazione, che
anche Il senatore Cabras ricordava, che portata correttamente avanti
un'investigazione, arriva un marchingegno giuridico formale che scio~
glie come neve al sole il lavoro svolto, consegnando queste persone ad
un'area di depressione che evidentemente non agevola la lotta alla
crImmalità.

FLORINO. Signor Ministro, signor Presidente, nel rispetto delle
opmioni espresse da autorevoli colleghi, ho l'impressione che in questi
due gIOrni dI audizioni si sia condotta più una indagine sociologica sul
fenomeno mafioso nel nostro paese piuttosto che affrontato seriamente
questo drammatlco problema. L'allarme che concerne le quattro re~
gioni a rischio è sfuggito a tutti e soprattutto sfugge a gran parte dei
colleghi commIssari Il fatto che abbiamo elementi che ci portano ad
amare constatazioni.

Mi riferisco mnanzi tutto a 47.000 elementi pericolosi usciti dalle
patrie galere per decorrenza dei termmi, che sono agli arrestI domici~
liari oppure m semilibertà, ovvero ai cosIddetti «ritorni» m condizione
di totale libertà. Ho fatto qui un breve riassunto delle cifre che II
riguardano. Ebbene, di questi 47.000 elementi pericolosi, ben 2.263
erano imputatI di omicidio volontario, 3.738 per tentato omicidio,
15.726 per rapina, 745 per sequestro di persona. Proviamo anche a
rileggere che cosa facevano questi elementi pericolosI rimessi m
libertà. 377 scarcerati per decorrenza dei termini SI sono resi autori di
altri delItti; 792 sottoposti al regime degli arrestI domiciliari hanno
commesso un ulteriore omIcidio; 216 in semilibertà hanno commesso
altri omicIdi: in totale 1.385 omicidi rispetto ai 2.263 commessi in
prima istanza. Qumdi più della metà di questi mdividui pericolosi
rimessi in libertà si è resa autrice di altri delitti. I tentati omicidi ~ 442
commessi da chi era in libertà per decorrenza dei termini, 1.071 da ChI
era agli arresti domiclliari, 327 da chi SI trovava in semilibertà ~ sono
1.840 e superano la metà dei reati commeSSI nella prima imputazione.
Così vale per il traffico di droga e così per le associazioni di stampo
mafioso. È il dato reale di un esercito mal avi toso che, rimesso m libertà
in virtù di norme garantistiche, commette nuovi delittI. Si tratta di
quelle norme che il Parlamento vuole in un certo senso combattere, ma
poi sono di fatto mantenute in piedi da alcuni parlamentari. Bisogna
dire la verità.

NOI apprezziamo lo sforzo compiuto dai Ministri di grazIa e
gIUstIzia e dell'interno per far fronte alla criminalità dilagante, ma c'è
all'interno del Parlamento una forza che cerca dI non far approvare le
leggi che tendono a colpire i criminali in lIbertà. Il dato che ho
riportato in questa sede è chiaro, è preciso: 47000 rimessi in libertà si
sono resi autori di efferati assassinii. Se questo è il dato, lasciamo ad
altri l'mdagine sociologica.

PRESIDENTE. Ieri abbiamo appreso dal ministro Martelli che ~

proprio su nostra richIesta ~ è stato aperto un procedimento discipli~
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nare nei confrontl di quel magistrato che ha messo in libertà provviso~
ria un pregiudIcato già accusato di alcuni omiCIdI, il quale ha approfit~
tato di tale libertà per commetterne un altro.

FLORINO. È vero, ho riportato una cifra allucinante: 1.385 omIcidi
nspetto ai 2.263 commessi in un primo momento. Più della metà degli
imputati non ha abbandonato la matrice violenta del proprio operato.
Comunque lo sforzo compiuto dal Ministro dell'mterno non potrà
tamponare l'mfiltrazione presente nel tessuto sociale del paese.

È mutile nascondersi dietro un dItO, cari colleghi; bisogna colpire,
più ancora dI quelli mdividuati, i cosiddetti msospettabili, ovvero
bisogna pescare nel retroterra che consente ai mafiosi di proliferare.
Quando dico «insospettabili» mi riferisco alle guardie giurate che
vengono ritrovate con 40 chIli di hashlsh, come è accaduto a Napoli; mi
rifensco ad appartenenti alla Guardia di finanza, catturati mentre
facevano attraversare la frontlera ad un pencoloso ricercato. Gli inso-
spettabili sono i politici, ma quando si parla dei politici si cerca di
alzare il polverone. Occorre cercare in questa vasta area tutti coloro
che offrono un appoggio incondizionato al potere malavitoso, altri~
menti l'individuazione del singolo criminale serve solo a compilare
statistiche, ma non a debellare la mafia e la camorra.

Altn pnma di me hanno voluto eVIdenziare aspetti allarmanti dei
paeSI e delle regIOlll a rischio. Poichè il ministro Scotti è napoletano,
colgo l'occasione per ricordare che, secondo me, il «caso Napoli» è il
più grave perchè in esso è implicata anche l'amministrazione comu-
nale.

L'amministrazIOne comunale di Napoli è coinvolta in fatti di
dominio pubblico, come è accaduto per quell'assessore che abbrac-
Ciava i camorristi all'Hotel Royal, o come quanto è stato riportato ien
dai giornali circa il contributo versato alle famiglie dei detenuti
bisognosi: questo è previsto dalla legge, ma la legge non prevede che il
contributo venga versato alle famiglie dei «capiclan» della camorra. Il
«caso Napoh» diventa un caso nazionale soprattutto perchè l'ammini-
strazIOne rispecchIa in questo momento lo sfascio della città.

Per ultimo vorrei soffermarmi sul «caso D'Alessandro» Tutti cono~
scono ~ e chi meglio dI lei, signor Mmistro? ~ la situazione di Scanzano

e la lotta tra glI Imparato e i D'Alessandro. Il dottor Carnevale legge e
nlegge tutti glI atti processuali, ma certamente chi conosce la storia di
Castellammare, chi sa quello che si sta verificando, sa pure che nel
momento m cui D'Alessandro verrà liberato scorreranno fiumI di
sangue. Noi abbiamo il dovere di prevenire quanto potrà accadere, così
come ~ gliela dICO nella sua veste di Ministro dell'mterno ~ dovrà fare
per quanto concerne la realizzazIOne dell'aeroporto intercontmentale
di Lago Patria. Sul posto SI sono già verificati 40 omicidi e c'è già stato
l'acquisto di suoli ad un prezzo mmore del loro valore, per rimetterli
poi sul piatto della trattativa con la società cui sarà affidata la costru-
zione dell'aeroporto.

MANNINO. Signor Presidente, signor Ministro, la proposta di
bilancIo per il 1992 evidenzIa che disponiamo di 110.000 carabmieri,
88.000 poliziotti e 54.000 finanzien, per un totale di 252.000 unità, forse
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si tratta di un numero dI uomini supenore a quello effettivo, ma non ha
Importanza.

SCOTTI. Queste unità sono quelle impegnate sul territorio

MANNINO. Allo Stato costa 15.000 milIardi di lIre mantenere
questi uomIni, a cUI si vanno ad aggiungere 5 000 mIliardi per il settore
della glUstizIa; si può dIre che noi spendiamo quasi la stessa cifra
stanZIata in bIlancio per la SIcurezza Internazionale. Si tratta di un'e~
norme somma; credo che, in rapporto alla popolazIOne, un numero di
forze di polizIa così ampio non abbIa alcun riscontro in nessun paese
del mondo dove vige lo Stato di diritto. SI tratta però di una cosa che
dovremo controllare.

È evidente che tutto ciò crea qualche problema, tanto pIÙ che ci
trovIamo dI fronte al fatto che, alla luce delle postazioni dI quest'anno,
questa spesa è concentrata sul costo del personale, mentre è stata
ndotta all'osso quella per le attrezzature e per una serie di altri
accorgimentI. Ciò vale sia per l'amministrazione dell'interno che per
quella di grazIa e giustIzia, laddove tUttI l provvedimenti di potenzia~
mento sul piano tecnico~operatlvo e funzionale dovrebbero provenire
dalla legge fInanziana Altnmenti, stando così le cose, continueremo ad
avere a disposizione volanti della polizIa con 149 000 chilometri di
percorrenza, con conseguenti ed Inevitabili risvoltI

A mIO aVVISO, tale questione dovrebbe essere posta in primo piano
ai fini dI un Impiego più produttivo, qUIndi la rilevo, perchè non può
continuare ad essere Ignorata a lungo.

Una seconda questIOne che volevo sottolineare è quella dei lati~
tanti. VI è tutta una serie di disposIzioni, a hvello operativo e ammIni~
stratlVO. Una volta, ad esempio, il MInistro dell'interno, o il Governo nel
suo Insieme, desIgnò Il colonnello Luca per catturare il bandito
Giuliano. SI può ora pensare che per alcuni latitanti ~ Riina, Santa~
paola, eccetera ~ possa accadere qualcosa del genere? È importante
avere la sensaZIOne che lo Stato voglia colpire In alto per quanto
riguarda obIettivi «militari».

Sempre sul terreno «mIlItare», è possibIle una sorta di moratoria
per ntIrare tutte le armI in circolazione nelle cosiddette «aree a rischio»
per un periodo di tempo limitato, ad esempio, dI tre o quattro anni? Vi
è la possibilità di operare un censimento, una maggiore severità ed
anche la predlsposizIOne di strumenti legislatIvi per quanto riguarda la
conceSSIOne della libertà provvisoria o del beneficio della condizionale
per coloro che vengono trovatI in possesso di armi clandestIne o con
matncole abrase?

SI tratta di fatti operativi che spesso impediscono o forniscono alibi
ad Interi repartI delle forze dell'ordine per non perseguire nno in fondo
un determinato obIettivo.

Innne, vorrei fare due brevissime considerazionI sui comuni e sugli
appaltI.

Per quanto riguarda i comuni, è difficile riuscire a capire come si
possa arnvare a sciogliere il consiglio comunale di Pantelleria, una
zona dove comunque l'attività della mafia o qualsiasi altra attività
illegale è faCilmente controllabile, dal momento che SI tratta dI un'isola
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molto pIccola ~ certo, anche la SiCIlia è un'isola, ma si tratta di un
territorio molto piu vasto! ~ mentre non si interviene ad Alcamo o a
Camporeale, dove basta prendere l'elenco degli amministratori degli
ultImi diecI anni per scoprire che almeno il SOper cento di essi ~ parlo
dI coloro che fanno parte delle giunte e dei consigli comunah ~ hanno
In qualche modo subito attentati e minacce!

Per quanto riguarda gli appalti, l'onorevole Riggio sollevava una
sene di questioni A mio avviso, il fatto di rispettare ciò che veniva
previsto dall'antica legge comunale e provinciale, oltre che dall'ordma~
mento degli entl locali della Sicilia, per quanto concerne l'asta pub~
blica, non è un fatto dI santificazione di una forma di affidamento, bensì
lo stabilire un criterio unitario o una sorta dI punto di riferimento. È
evidente che nessuno vieta al boss di presentarsi ad un'asta pubblica e,
guardando semplicemente una persona, impedirle di fare una controf~
ferta, oppure indurla a fare un'offerta che gli è stata suggerita in altro
tempo. Sappiamo benissimo come funziona il meccanismo, per cui il
problema concerne l'effettivo controllo in corso d'opera e a posterlOrt.
InfattI, sarebbe quanto mai opportuno se in corso d'opera vi fosse un
effettivo controllo, ad esempio, sui materiali usati ~ probabilmente
bIsognerà pensare a dei nuclei ispettivi straordinari per le opere
pubbhche. Se vi sono delle ditte che vengono ritenute mafiose e non
possono avere le relative autorizzazionI, è evidente che ad un'asta
parteciperà la dItta di un prestanome Basterà che un poliziotto in
possesso di quel famosi elenchi ~ saranno illegah, ma rappresentano
l'unico strumento per aiutare a ricostruire la memoria storica, come ha
detto il senatore Cabras ~ faccia un salto alle sei di mattina in alcuni
cantien, per incontrare determinati signori, solerti ed operosi, che li
ispezionano. Evidentemente, sto parlando di soggetti che rappresentano
l' «ala militare». Se si ponesse una certa attenzione anche agli elenchi e
alle dichiarazIOni che debbono depositare tutti i consigli comunali, si
comprenderebbe quah connessioni si realizzano di volta in volta e
probabilmente si avrebbero più notizie e maggiori possibilità di arrivare
a raccogliere prove e a far risaltare connessioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il Ministro dell'interno.

SCOTTI. Signor Presidente, ringrazio tutti coloro che sono interve~
nuti nella discussione, perchè credo che con tutte le difficoltà che
abbiamo si stia stringendo, a mio aVVISOin modo abbastanza adeguato,
l'attenzIOne sulle questionI pIÙ urgenti, sulle misure da adottare e su
come parle in essere.

Premetto che concordo con quanto detto dai senatori Tripodi e
Cappuzzo: bisogna fornire una risposta collettiva del Governo, delle
regIOnI e degli enti locali. È difficile Immaginare che il problema della
lotta alla criminahtà diventi appannaggio esclusIvO del Ministro dell'in~
temo, degli apparati di polizia o del Ministro di grazia e giustizia. Deve
esserci sia un'azione concorde e rigorosa da parte di tUttI in questa
direzione ~ le cose che sono state qUI dette mi trovano consenziente ~

sia un impegno di tutte le forze politiche.
Senatore Tnpodi, non mi preoccupo delle osservazioni che pos~

sono essere fatte anche da colleghi del mio partito in ordine a decisioni
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che vado assumendo! Il problema è di rispondere al mandato istituzio~
naIe che abbiamo ricevuto.

Detto questo, argomento sul quale concordo e sul quale sempre
insistiamo, vengo alle questioni più stringenti che sono attualmente sul
tappeto.

POSSIamo colpire la criminalità organizzata se riusciamo ad attuare
l'insIeme dei provvedimenti che abbiamo assunto, senatore Cabras, con
puntuahtà, mtegrandoli su tre versanti.

PrIma di tutto, bisogna colpire la criminalità organizzata sul ver~
sante della ricchezza. Siamo tutti convinti del fatto che le indagini
patrimoniah siano del tutto insufficienti, che i risultati di quelle che si
avviano non siano adeguati, che non esista una vera azione di preven~
zione mentre, al contrario, quest'ultima dovrebbe essere molto forte
(dICO azione di prevenzione, non di repressione, quindi giudiziarIa,
quindi con prove).

Sono stati sottolineati alcuni elementi che ho appuntato con
attenzione; con il collega Martelli faremo le nostre riflessioni in
proposito. Nel provvedimento generale che stiamo mettendo a punto ~

e che speriamo di discutere lunedì al Consiglio dei ministri ~ abbiamo

tentato di apportare alcune correzioni sul piano della efficacia della
indagine patrimoniale, sul suo svolgimento, sulle decisiom che dovrà
assumere la magistratura, sulla confisca dei beni (su quest'ultima
facciamo affidamento per ricostituire quel fondo di solidarietà anti
racket di cui ho parlato).

La prima questione che stamattina si è delineata, di insufficienza e
di esigenza di riflessione e di integrazione, è sul versante delle indagini
patrimoniali. Anche io ritengo che le misure di prevenzione personali
siano scarsamente incisive: avendo ascoltato alcuni esperti della ammi~
nistrazione e della polizia, ritengo personalmente che il trattenerli nella
stessa sede, sottoponendoli a vincoli manifesti ed esterni nei confronti
delle forze di polizia, qualche frutto potrebbe dare, piuttosto che
mandarli, come SI è fatto nel passato, in zone dove non hanno rescisso
i contatti con I luoghi di provemenza ma hanno soltanto inquinato i
punti di arrivo.

La seconda questione riguarda l'efficacia delle indagini investiga~
tive. Al senatore Cabras vorrei ricordare che, a monte della investiga~
zio ne giudizIaria, o Immediatamente antecedente, c'è il problema
dell'mtelligence, cioè la capacità di raccolta di informazioni e di
penetrazione, nonchè di analisi intelligente della singola informazione
e dell'insieme delle informazIOni, per avere a disposizione degli organi
di investigazione una massa di notizie utili e funzionali al lavoro che va
svolto sul piano delle indagini.

L'istituto dell'Alto commissariato era stato pensato in questa dire~
zione. Ha svolto lavori interessanti e positivi, impostando una struttura
che va utilizzata fortemente in questa direzione con una specializza~
zione netta, eVItando sovrapposizioni rispetto alla indagine giudiziaria e
conflittualità con la magistratura, nonchè con la capacità di evitare che
si moltiplichi nei corpi di polizia questo tipo di azione e di lavoro
preliminare.

Tutte le notizIe devono confluire in questa direzione, essere elabo~
rate opportunamente e costituire il retroterra del lavoro per tutti.
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L'Alto commissario dovrebbe svolgere questa funzione specifica,
positiva e importante. oggi ci sono tutte le condIzioni poichè anche
alcuni strumenti di accesso e di intercettazIOne si spiegano in questa
logica.

PRESIDENTE. Il collega Cabras ha sollevato la questione della
necessità di una modifica della legge, pOlchè l'Alto commissariato non
può fare il coordinamento

SCOTTI. La seconda eSIgenza di questa direzIOne riguarda l'infor~
maZIOne.

Inoltre esiste il problema di una dIrezione unitaria dell'azione di
polizia e dI investigazione.

Credo che dobbiamo riflettere molto attentamente, e lo dico in
particolare al collega Violante, anche in considerazione della proposta
di legge del suo gruppo. Se vogliamo arrivare ad una direzione unitaria,
la responsabIlità deve appartenere ad un momento politico, nel senso
vero del termine, qumdi al Ministro, al prefetto regionale, al prefetto
provinciale. Questi devono essere in grado di esercitare una funzione di
raccordo ma anche di mdirizzo unitario, con il concorso del SISDE,
dell' Alto commissariato e dei tre corpi di polizIa, per quanto riguarda il
livello nazionale, e a cascata a livello locale.

Difficilmente riusciremo a trovare una soluzione sovraordinata di
un corpo di polizia: questo deve appartenere al momento di direzione
di responsabilItà politico~amministrativa, con i suoi apparati, quindi
avendo la direzione generale dI pubblica sicurezza come strumento
tecnico per l'elaborazione dI alcuni dati. Questo dovrà avvenire però
con il coinvolgi mento di tuttI e con la responsabilità unitaria.

A mio avviso, va riproposta la figura del prefetto sul territorio,
ormai lontana dalle esperienze tradizionali della interferenza prefettizia
nella vita politica locale, con tutto quello che ha sigmficato stonca~
mente, rivalutando lo nella funzione come centro dI coordinamento
nell'ambito della sicurezza e dell'ordine pubblico, non eh è di direzione
e controllo anche rispetto agli apparati amministrativi dello Stato
centrale sul territorio. Questo oggi è un problema vero che abbiamo sul
tappeto. Sono d'accordo con le indicazioni che il senatore Cabras
forniva su tale momento. A questo successivamente dovrà cornspon~
dere una unità investigativa che nasce interforze Se immaginassimo di
sovrapporre una quarta polizia sbaglieremmo radicalmente, poichè va
organizzata utilizzando le tre forze specificamente m questa direzione;
dovrà svolgere le indagini fondamentali ma dovrà anche avere il
coordinamento delle indagini che i tre corpi distintamente compiono.
Infatti, non si può immaginare che di improvviso tutto si trasferisca.
Uno studioso molto attento come il professore Arlacchi immagina che
la parte imziale di alcune grandi indagini sia dei tre corpi mentre la
parte residuale sia svolta congiuntamente. Senza una fase di transi~
zione, se si cambiasse improvvisamente, avremmo la paralisi. C'è un
processo, una transIzione verso un punto di arrivo fInale nei tre corpi,
con una ripartIzione dei compiti, non con una sovrapposIzione, come
avviene spesso, di indagini condotte dall'una, dall'altra o dall'altra
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ancora. Occorre specIalizzare ogni corpo secondo obiettIvi specifici
Questo che risultato avrebbe?

Avrebbe Il risultato dI poter disporre di una direzione politico~
amministrativa delle forze di polizia, di una specializzazione del mo~
mento informativo e dI intelltgence. Senatore Cabras, se cominciassImo
ad operare in questa direzIOne potremmo aiutare la revisione, domani,
dell'assetto del servIzi di sicurezza del nostro paese, anche se questo
dIscorso lo colloco In una prospettiva futura.

VIOLANTE. Oggi Il Ministro dell'interno è responsabile e c'è un
vice~capo della polizia che è responsabile del coordinamento operativo.
Originariamente questa responsabilità era stata pensata come coordina-
mento dI tutti l COrpI, mentre poi è stata considerata come un
coordinamento interno alla pohzia di Stato. Pertanto basterebbe ritor~
nare alla ratw ongInana per fare un significativo passo avanti, anche
perchè se il capo della polizia può essere anche un militare, potrebbe
essere chiunque

SCOTTI. La deCisione è del Governo e del Parlamento, non è dei
corpi di pohzia. Su questo sono molto fermo e rigido, perchè altrimenti
ci avviamo verso una situazione in cui ciascuno Immagina di costrUIrsi
la propria attività secondo il proprio vestito. Vorrei però approfondire
questa analisI perchè la proposta sulla quale mi muovo si propone di
arnvare ad una direzione unitaria politIco-amministrativa, ad un mo-
mento unitario dI lntelltgence e ad un momento interforze di investiga~
zione.

CAPPUZZO. Il momento unitario è rappresentato dal Ministro
dell'interno. Il grave è che si torni a parlare di una direzione che si
trasforma in segretariato generale del coordinamento delle forze di
polizIa; ciò Implica una subordinazione, che anzichè ottenere la colla~
borazione che lei chiede rischia dI ottenere l'opposto.

SCOTTI Sono d'accordo
Inoltre c'è un problema di forme di controllo del territorio, che

non è un problema di «pantere», ma dI conoscenza del territorio e di
capacItà dI penetrare in esso. Su questo problema abbiamo cominciato
a spenmentare l'interforze e posso assicurarvi che i risultati sono
estremamente positivi; abbiamo vinto delle resIstenze e la posizione del
prefetto nmuove su questo terreno una difficoltà che si era rivelata.
Però bIsogna andare avanti, non fermarsi alla prima esperienza. non VI
Immaginate che otteniamo dei risultati nel giro di POChI mesi perchè si
tratta di cambiare una cultura, una tradizione e una mentalità, e di
acqUistare la mentalità per cui accanto all'attività di cui parlavo prima
Cl sIa una attivItà di prevenzione generale, che è Il controllo del
territorio.

Vengo al terzo punto. C'è Il problema del raccordo tra l'azione
della polizia gmdlziaria e della magistratura; credo che su questo si
siano fattI dei notevoli paSSI avanti nella relazione della Commissione
antlmaha e nelle nflessioni sia del Ministero degli interni che del
Ministero dI grazIa e giustizia. Credo che su questo terzo punto sia
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arrivato il momento dI trarre una conclusione: se fossimo in grado di
arrivare, sul plano legislativo e sul piano operativo, a sciogliere bene
questi tre nodI, indagini patrimoniali, coordinamento in senso comples~
sivo e superamento dei limiti che oggi sussistono a realizzare processi
di mafIa, quei nodi che la Commissione ha individuato, credo che
avremmo finalmente una strategia complessiva contro la criminalità
organizzata, il che rappresenterebbe un grande passo in avanti. Se
immaginate che Dalla Chiesa chiedeva un minimo di coordinamento
per assolvere il suo compito e non gli fu concesso, potete capire che
siamo veramente ad un punto avanzato.

A tutto questo deve cornspondere all'interno della magistratura
una migliore organizzazione e un raccordo tra i pubblici ministeri; non
voglio entrare in una materia che non mi compete, anche se col
Ministro di grazia e giustizia siamo perfettamente d'accordo sulla
necessità di operare su questo terreno

Ho ascoltato la discussione di oggi con grande attenzione e riflet~
terò sulle cose dette, m modo tale che la decisIOne di tenere una seduta
del Consiglio del Ministri per approvare questi provvedimenti tenga
conto delle proposte emerse in questa sede e consenta dI arrivare alla
strategia per fronteggiare la criminalità. A ciò si collega l'esigenza,
venuta fuori anche nella discussIOne, relativa al problema del rapporto
tra mafia, politica e pubblica amministrazione. A questo proposito tento
dI espnmere una valutazione personale; credo che dobbiamo tenere
conto dI due cose: m primo luogo che il sistema mafioso e camorristico
sta realIzzando una certa forma di feudalesimo, in cui i grandi capi
consentono il diritto di governo locale nel piccoli comuni concedendo
la forza delle armate e del nome mafia in sostegno del loro potere.
Questo sta determmando una condIzione di invivibilità dei comuni. Una
situazione in CUI è difficile per gli amministratori ammmistrare e
vivere, nel comuni del Mezzogiorno; stiamo facendo le istruttorie per i
comuni da sciogliere e vi aSSIcuro che la mia preoccupazIOne domi~
nante è proprio la vita ammimstrativa locale, perchè fare gli ammini~
straton in questi comuni dIventa ogni giorno più rischioso, a causa
della violenza cnminale che coinvolge tutti. Gli scioglimenti al riguardo
hanno un valore sia simbolIco che reale di porre un freno: se in una
serie di punti caldi per un certo periodo l'amministrazione viene
affidata a uomini che riescono. .

PRESIDENTE. Raccomando una scelta attenta dei commissari,
perchè l'esempio di Casandrino non mi entusiasma.

SCOTTI. Presidente Chiaromonte, è difficile stilare un elenco di
persone dIsponibili che abbiano i requisiti che noi vogliamo; non è
semplice trovarli perchè si tratta di affidargli una missione difficilis~
sima. C'è quindi questo problema e mi auguro che anche la Camera
approvi Il provvedimento sugli ammmistratori e che su questo terreno
Cl si muova.

C'è anche un problema di chiarezza su un'altra grande questione.
Ritengo che il ministro Martelli abbia fatto bene ad investire il

ConsIglio superiore della magistratura, affinchè su questo problema si
possa arrivare ad un momento di chiarezza, almeno rispetto ad una,
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condizione di opmIOne pubblica spaventata, ma anche per evitare
strumentalizzazioni. Sono convinto che la mafÌa open anche in termini
diversivi e disinformativi, per spostare l'attenzione.

Il vero problema di fronte al quale ci troViamo è l'ingresso e
l'effetto dirompente della droga. Sotto questo profilo sono d'accordo
con le osservazioni che sono state fatte in questa sede, anche dall'ono~
revole Binetti, e ho preso atto delle questioni che mi sono state
richieste. Ad alcune domande specifiche nsponderò con un appunto
scritto. Anche da parte dell'onorevole Violante mi sono stati chiesti dei
dati e, SIccome tra le carte nesco ad orientarmi male, non vogho dargli
un'Impressione, ma una nsposta specifica sulle questioni che mi sono
state sottoposte Per quanto riguarda l'altra domanda specifica che mI è
stata rivolta dall'onorevole Ferrara su Noto, devo dire che non c'è una
possibilità di dIffida nei confronti della regione sicihana. ci troviamo dI
fronte ad una autonomia costituzionalmente garantita.

Per quanto riguarda il problema del degrado delle città, devo dire
che ho fatto raccogliere la legislazione dei diversi paesi europei che
hanno affrontato m questi ultimi tempi tale questione, con particolare
riguardo al degrado delle periferie e alle condizioni di vita m quelle
zone. A questi fÌm, ultimamente la Francia ha approvato una legge
molto ponderosa. RItengo che sia necessario dedicare molta attenzione
a questo problema e (come ho detto ieri all' ANCI) all'attuazione della
legge n. 142, che procede con molte lacune e lentezze, proprio in
rifenmento ai datl innovatlvÌ che ha ricordato l'onorevole RiggIO, cioè
la separazione tra ammimstrazIOne e politica, responsabilità politica e
responsablhtà amministrativa, la trasparenza Per quanto riguarda l
controlh, VOIdovete sapere che nessuna regione ha nominato i nuovi
organi dI controllo; Cl sono ancora i vecchi organi di controllo con le
vecchIe procedure, nominati secondo i precedenti criteri che sono uno
specchio del negoziato più basso che si possa immagmare tra pohtica e
affan. Veramente ci trOViamo in una situazione in cui le stesse delibere
vengono approvate secondo gli interventl, le pressioni politlche, le
amicizie, i condizionamenti che ci sono in questa direzione.

SIgnor PresIdente, per quanto nguarda Il problema della specializ~
zazione e della responsabilità nella ricerca dei latItanti, mi trovano
consenZlente le affermazIOm dell'onorevole Mannino In questa dire~
ZIOne è già stata assunta una linea; adesso valuteremo, insieme agli altri
corpi di pohzia, lo specifico problema della responsabilità individuale e
personale su questo terreno.

InfÌne, concludendo Il mIO mtervento, desidero sottolineare (rial~
lacclandomi al dato iniziale) che c'è il problema di mettere insieme
tutti gli strumenti della pubblica ammmistrazione, dell'azione del
Governo nel suo insieme, delle regioni e dei comuni nella lotta alla
cnminalità organizzata. Desidero fare un esempio banale (in questi
giorni insieme al Ministro del lavoro abbiamo approfondito questo
problema e siamo pervenuti a delle decisioni in comune): esistono in
Itaha circa 4~500 mIla permessi di lavoro dati a cittadini extra comuni~
tari. All'INPS risultano, come rapporti di lavoro effettivamente esistenti,
poche decine di migliaia. Questo non soltanto è un sottobosco di
evasione contnbutiva, ma rappresenta anche un retroterra di piccola
criminalità e di grande criminalità che va persegUito. Allora, per questo
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motivo, si pone un problema di integrazione. Insieme al Ministro del
lavoro abbiamo deciso di integrare le banche dati della polizia e
dell'INPS, in quanto possono essere reciprocamente utili strumenti di
persecuzione e possono permettere il raggiungimento di determinati
obIettivi. Ho fatto questo esempIO concreto per evidenziare che noi
abbiamo bisogno, sul versante della lotta alla criminalità organizzata, di
integrare gli strumentI e di finalizzare l'azione di tutti verso un obiettivo
comune. Fino a quando questo resta un problema di una parte degli
organi dello Stato e non un problema complessivo di tuttI, noi non ce la
possiamo fare. Se, invece, riusciamo su questo terreno a lavorare e a
realizzare una vera integrazione tra i diversi ambiti dI responsabilità, dI
informazione tra i diversi ambiti di responsabilità, di informazione e di
strumenti esistenti, credo che raggiungeremo risultati maggiori. Ci
troviamo ad una svolta sigmficativa nella lotta contro la criminalità e
non sono stupidamente ottimista. Ritengo che, se riusciamo (come
abbiamo accertato questa mattina) a fare un salto di qualità comples-
SIVOsul versante dell'azione di repressione e sull'azione di prevenzione
e a compiere uno sforzo, in maniera tale che l'emergenza criminalità
diventi veramente per tutti la questione principale e fondamentale (con
cui dobbiamo misurarci), saremo in grado di fare qualche passo in
avanti significativo in questa direzione Dobbiamo soprattutto evitare di
demotivare gli uomini che lavorano e lottano in questa battaglia. Infatti,
se questi ultimi vengono mal organizzati, mal coordinati e mal finalIz-
zati al raggiungimento degli obiettivi, hanno motivo di cadere in uno
stato di frustrazione perchè i risultati non sono pan allo sforzo umano
che eSSI compiono.

PRESIDENTE. Desidero innanzitutto ringraziare l'onorevole Scotti
per la sua relazIOne, per la sua replica e per l'attenzione che ha prestato
ai nostri lavori e alla nostra discussione.

Inoltre desidero invitare (come ho gIà fatto ieri sera al termine
dell'audizione del Ministro di grazia e giustizia) anche in relazione ai
giudizi e alle osservazioni che sono state espresse dall'onorevole Mar~
telli e dall'onorevole Scotti, per quanto riguarda la nostra bozza di
documento sulla prova, l'onorevole Violante a redigere un testo da
dIstnbuire lunedì ai colleghi commissari, in modo da poterlo discutere
mercoledì nell'ambIto della Commissione ed approvarlo Desidero
anche sottolineare che il mio orientamento (che venficherò presso
l'ufficio dI presidenza) è che nella stessa riunione dI mercoledì si
proceda allo svolgimento della relazione del senatore Cabras, che ha
coordinato la delegazione della Commissione che si è recata a Trapani,
in modo da avere un immediato riscontro. Comunque, ciò va formaliz-
zato nell'ambito dell'ufficio di presidenza, che verrà convocato forse
martedì. DareI per scontata la redazione di questa bozza da parte
dell'onorevole Violante (se è possibile) entro lunedì, in maniera tale
che si possa svolgere una discussione

Come ho già detto ieri, nessuno di nOi sa quello che ci attende nelle
prossime ore. Comunque, se non si verificano fatti nuovi, dopo queste
due audizioni, intendo rivolgere un appello ai capigruppo della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica affinchè, sia pure nel rispetto
di una discussione che può portare anche alla modificazione di molti
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punti dei provvedimenti adottati dal Governo, i decreti legge vengano
approvati entro i termini stabiliti, cioè entro 60 giorm. Anch'io sono
convmto che c'è l'avvio di una situazione nuova, per cui la cosa
peggiore che potrebbe capitare è che per questi provvedimenti (non
sostengo che non devono essere modificati, ma discussi e anche
modificatI) si lasci scadere il termine di efficacia senza procedere alla
loro conversione.

Fatte queste considerazioni, ringrazio nuovamente l'onorevole
Scotti e tuttI' I colleghi che hanno partecIpato alla nostra riunione e
dichiaro conclusa l'audizione.

Il mlmstro Scottl Vlene congedato.

La seduta termina alle ore 12,50.


